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LE INSERZI 


La lettera di Menelik 

La sostanza della lettera oltremodo cor- 
tese di Menelik al nostro Re è che l'Italia 
resti pur tranquilla nei territori occupati e 
cioè fino al Mareb : ad una delimitazione 
defiuitiva si verrà appena le condizieni in- 
terne dell’'Abissinia consentiranno all'Impe- 
ratora di venire a questa definizione, 

Meglio così, che peggio. Evidentemente 
Menelik ha in questo momento varis que- 
stioni in piedi, tanto all'interno che ai con- 
fini, e prima di prendere una decisione, 
vuol vedere come si risolvono, specialmente 
quella del Sudan, come pure vorrà mettere 
alla prova i nostri propositi di pace e di 
amicizia. 

Lu retrocessione di Cassala agl’ inglesi, 
la ribellione latente, benchè domata in tem- 

o, del Tigrà, le voci di cessione della co- 
buia, il sapere che da noi c' è sempre un 
partito per scappar via e un altro pel riti- 
to dall'altipiano, costituiscono tale un as- 
sieme di cose da giustificare pienamente 
l'esitazione di Menelik ad una cessione de- 
finitiva di territorio, che fu sempre avver- 
sata da molti capi dell'Etiopia. 

E ben vero che la clausola del sub-in- 
gresso di-jure da parte dell'Abissinia nel 
caso di abbandono da parte nostra di quel- 
le provincie, costituiva una garanzia, ma 
nou si prò pretendere da un governo a- 

ino, specialmente in un periodo d'incer- 
tezze, che certe condizioni subordinate sia- 
no ritenute efficaci, come lo sarebbero da 
ui governo europeo. 

Preniliamo adunque le cose, come venzo- 
no. Dopo tutto Menelik consente che restia- 
mo dove siamo e siccome per noi questo è 
l'essenziale, come lo è per lui, che non de- 
sidera di avere ai fianchi un colosso, così 

nando si sari persuaso che noi non pen- 
siamo nè a cedere, nè a ritirarei e deside- 
riamo di vivere in pace con lui entro la linea 
del Mareb, finivà per trasformare in defini- 


‘ Politica e Diplomazia 

gi, 19 — Mons. Granito di Belmonte 
ri ia con una lettera tatti i Corpi, Autori» 
ti € pe sonaggi che si associarono all'imponente 
dimostrazione per Ja morte del Nunzio mons. Clari: 

(Sì Costantinopoli, 20 — Lord Salisbury 
ha diretto alla Porta assicurazioni formali che 
il Sudan non è ritenuto dall'Inghilterra come pos- 
gesso inglese, L'Inghilterra non testringe, nè vuol 
restringere il diritto di sovranità del Sultano sul 
Sudan. 

La Porta press atto con soddisfazione di que- 
, 20, — Il Principe Waldemaro, pii- 
mogenito del Principe Enrico, è entrato oggi 
pelle file dell'esercito e della marina tedeschi in 
qualità di Inogatenente. 

L'Imperatore in quest'occasione ha pronunziato 
mn discorso dicendo che è prerogativa dei Prin- 
tipi di Casa Hohenzollern dedicare dal 10° anno 
di età la forza ed il lavoro al servizio della pa- 
tria ed esprimenlo la speranza che il Principe 
Waldemaro diventerà ufficiale coraggioso @ va- 
loroso come il padre 3 

H° tchmmato cosi: “ Le nostre felicitazioni si 
ripercnotano al di là dei mari ‘fino alla nuova 
Germania, Urrà al Principe Enrico, , 

(S) Berlino, L'imperatore e l'Impera- 
trice pranzeranno giovedì presso l' ambasciatore 
italiano generale Lanza. 


PARLAMENTI ESTERI 


Francia. 

(S) Parigi, 20. — Camera Deputati. — Con- 
tinna il bilancio della marina. 

Rieanier parla criticando il vrogramma espo- 
ato dal ministro Lockroy, contesta l'efficacia in 
guerra di e preconizza la co- 
struzione di corazzate e d'incrociatori. 

viene sospesa ed il seguito della di- 
me rinviato alla pomeridian 

Ore 16.20, — Si rinviano a dopo l’asqua le in- 
terpellanze sull’Alge 

ll'Arenberg interroga il ministro della guerra 
sull'esplosione avvenuta nella scuola pirotecnica 
di Bourges. 

Freycinet. risponde che aspetta informazioni 
positive e dichiara che il dolo fu estraneo alla 
esplosione. Saranno raddoppiate le precauzioni 
per garafitire la sicurezza degli operai ed impe- 
dire che si rinnovi îl doloroso accidente. Soggiun- 
go. in quanto alle polveriere, che egli inviò dap- 
pertutto ordine di aumentare la sorveglianza, 
L'incidente è chiuso. 

(Nei circoli parlamentari corre voce che il dep. 
Lasies avesse mostrato intenzione d’interrogare 
il Governo sulla parte attribuita all'ex-ambascia- 
tore rosso di Mohrenheim in favore di Dreyfus, 
ma il pres. del Con. Dupuy si sarebbe rifiutato 
di rispondervi). 

La fine della discussione generale del bilancio 
della marina si svolge principalmente intorno 
alîa questione dei battelli sottomarini. 

Jl ministro della marina Lockroy afferma che 
la Francia ha una superiorità considerevole sul- 
l'estero, essendo i battelli sottomarini francesl su- 
periori a quelli della Germania, dell'[talia,-e del- 
l'America. 
ea@-——F—FPF——Tt_TTrea@—- 

I provvedimenti politici. 

La Commissione ha approvato il progetto mo- 
dificato ed avrebbe anche potuto licenziare la-re- 
lazione, ma si è riservata di riunirsi ancora una 
volta, qualche giorno prima della ripresa dei la 
vori parlamentari, volendo evitare che. le moli. 
ficazioni introdotte nel progetto siano discusse 
prima che la Camera se ne possa occupare. 

Lasciando a parte che una relazione così im- 
portante, nonostante il valore dell'on. Grippo, 
non è lavoro da prendersi con troppa disinvol- 
tura e ammesso che fosse pronta, non ci sembra 
punto ragionevole il criterio di evitare chie ven- 
&a discussa nei giornali durante le ferie. 

Se è logico e commendevole il segreto sullo 
discussioni ed anche sulle deliberazioni delle 
Commissioni, fino a che non sono diventate de- 
finitive e non fn licenziata la relazione, perchè 
fino all'ultimo momento possono introdursi delle 
variazioni, non si può dire altrettanto del se- 
greto posteriore. 

A noi pare anzi che la discussione nella stam- 
pa sulle proposte concretate dalle Commissioni 
non potrebbe che giovare, quale preparazione 
alla discussione pariamentare. 

Quale danno, potrebbero recare le polemiche 
obiettive sopra un progetto di legge? Certamente 
i membri della Commissione sono molto compe- 
tenti, ma non pretenderanno all'infallibilità, tanto 

più che su qualche punto dei provvedimenti po- 

itici non vi fa unanime consenso. 

Una dello due: o le osservazioni e gli argo- 
dae dei giorna‘i persuadono la maggioranza 

lella Camera egioverà averli svolti ‘in tempo; 


ne ha semplicemente paura. E la paura. non è 

certo una virtù. î 

— _—————— 
Consiglio d’Industria e Commercio 
Si è riunito ieri perla sessione ordinaria del 1899. 


Presenti: il sen. Boccardo, presidente; gli on. Nic 
Franceschi, comm. Ratti, sig. 


bar. Cantoni, sen. Annoni, conto di Campello, prot. 
d'Apol, Antonio Maffi, on. Chiesa, sig. Ciofi, ing. 
Gavazzi, on. Giampietro, sig. Miliani, on. Îizzetti, 

ari della statistica, Quicone dir. gen. Te- 
soro, comm. Busca dir. gen. Gabelle, Magaldi capo 
div. Callegari id., ten. col. Alberti, consiglieri, 

Segretario : cav. Peso; aggiunti, Kalcioni, Faloci e 
Stella, segr. Ministero. 

TI Ministro, on. Fortis, inanenrò i lavori del Con- 
siglio e premesso il cons into, disse che l'or- 
dine del giorno attestava dell'importanza dei lavori 
sottoposti al Consiglio, ond’egli si limitara a rias- 
sumere per sommi capì i provvedimenti adottati dal 
Ministero nell’uitimo biemio per l'incremento delle 
nostre industrie e dei traffici, 

Parlando delle scuole industriali, dichiarò che il 
Ministero coi miglioramenti adottati si studia di 
mantenere un indirizzo pratico, come dimostrò la 
Mostra di Torino, che pose in evidenza i progressi 
ottenuti nell'inseguamento industriale. 

In confori di tale indirizzo il Governo attue- 
rà tra breve nna pubblica gara di oggetti di largo 
consumo 0 di larga importazione dall'estero e sarà 
grato al Consiglio se si ocenperà dell’ arzomento, 
per additare nuove applicazioni per far concorrenza 
alla produzione estera. 

Accenna alle misure adottate pel lavoro dei fan- 
ciulli nelle fabbriche e al progetto che ha conere- 
tato per disciplinare questa materia e il lavero del- 
le dome. 

La preparazione pel concorso all’ 

Parigi procedo alacremente e il buon successo sem 


metallurgia, meccanica cec. Altrettanto si 
le industrie agrarie. 

Parlando del commercio coll'estero, rileva lo svi- 
inppo verificatosi dal 1892 al 1898, notando l'av 
mento nelle importazioni di materie prime per l’in- 
dustrid e la muaegiore esportazione di mannfatti, 
mentre diminnivono le esportazioni di quelle e le 
importazioni questi. 

Disse che il Ministero sta riordinando le Agenzie 
commerciali all'estero, mentre si fa l'e 
Costantinopoli degli addetti commerciali. prosso le 
nostre Leg 

Constatò i che rendone i nostri agenti 
diploma Mari. ora in diretta corrisponde 
sà col n di agricoltara e così quelli dell’Uffi 
di informazioni. 

Passando alla politica commerciale disse cho a 
completare l'accordo colla Francia sono in corso 
negoziati per nuovi trattati col Portogallo, Argen- 
tiua, Giappone e Grecia 

Intanto per agevolare le comunicazioni, si sta 
trattando per l'istituzione di nuove. lince cotl'0- 
rieute e coll'Australia} mentre si stndia Îl iz; 
problemo del servisic ‘crroviario im vista della non 
Lontana seadenza del primo periodo dello concenzioni. 

Venendo gi lavori del Consiglio nella prosente 
sessione, richiama specialmente l'at sal ro- 
golamento per la legge sugli infortuni, inteso a di- 
srinuirne la frequenza senza crear pastoie all'indu- 

xa alcune modificazioni doganali: sulla clas- 
sificazione di taluni porti; sul lavoro dei fanciulli 
nei porti, e infine s1 alcuni voti di Camere di Com- 
mercio. 

Chiudo esprimendo la fi2ucia nel vantaggio che 
trarranno gli interessi economici del paese dall'ope- 
ra del Consiglio. 


Assunta la presidenza dal senatore Boccardo, il 
"Consiglio iniziò i suoi lavori, approvando le pro- 
poste dei relatori sulla esportazione temporanea dei 
rocchetti di legno o di cartone, sulla importazione 
temporanea di macchine a scopo di esperimento, 
sulla importazione temporanea dei tessuti di seta 
cinesi, per essere tinti, sulla concessione del drarr- 
back sulla colofonia, ed infine sulla classificazione 
dalla 9° alla 3" classe del porto di Pozzuoli. 


Economia e Statistica 


inglese. 


Quadro delle importazioni ed esportazioni duran- 
te il primo bimestre dell’anno corrente iu confronto 
del periodo corrispondente dell'anno se»rso. 


Commeri 


Importazioni —1599 1698 Differenze 
Liro aterline 1809 

1,679,201 — 467,400 
29,196,196 + 468,884 
Tabacco 194,719 
Metalli 700,630 
Sostanze chim. 1; 159,809 
Olii ti 43,920 
21/783508 + 163,560 
13/656,268 45,952 
2,603, 10 120,277 

270,061 — ‘18,662 


Bestiame 
Sostanze alim. 


Mat. greggio 

Oggetti manif. 
Generi diversi 
Pacchi postali 


2.483.883 
251,399 


‘76,808,300. 75,700,165- + 1,108,135 
1899 1898 > Differenze 


sterline "19% 

Bestiame 165,056 26,423 

Sostanze alim. ngonam + 1 Tao 

Mat. greggie 884,683 13,851 

Filati e tessuti 16,6 16,547,966 

Met.e macchine -8,128,483 

Nuove navi (a ce 

rigiro como ingl 750222 - — 750,622 

Vestiariie tapp. 1,722,603 1,614,487 + 108,116 

che 1,434,452 1,425,158. 9,894 

265,491 ,070,295 195,196 
859,013 838,817 26,096 


39,729,640 36,873,253 + 2,856,397 


Totale 


Esportazioni 


138,634 


Pacchi postali 


Totale 


Commercio di 
transito 10,998,370 10,010,198 + 
Commercio franeese. 


Prospetto degli scambi coll'estero nel primo bime- 
stre dell'anno corFente in confronto col periodo'cor- 
rispondente dell'anno 8corso : 


Importazi: 1899 1808 Difforensa 


Lire 2999) 
Sostanze alimentari 154,325,000 221,565,000 — 67,390,000 
Materie nocessario al- 


l'industria 449,33,000 | 408,124,000 +. 40,614,000 
Oggetti manifatturati —95915,000 —97,71,000 +- 1.074,90 


Totale lire 702,909,000_728,160,000 — 25,831,000 


1999 1598 Differoasa 
Lire 1899 


74/017,000 "78,899,000 — 480,000 
143,231,000 128,721,000 4 14,510,000 
parati! 25055000. 2451011900. - 5204000 
litio “ottano + ros 


409,832,000- 478,075,000 +" 20,607,000 


988,172 


Totale tire 


Parlamento Nazionale 


u DERE no 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 20 marzo - Prée: Sarmeco - Ore 15,30 
più aa 


Presidente commemora il compianto senatora Gii 


Baccelli si associa a nomé del governo, 
Hl nuovo senalore Pisa presta giuramento. 
Per | Università di Bologna, 
Bonasi (relatore) dì lettora del seguente ordine del 
giorno della Commissione permanente di Finanza 
“ Il Senato invita il governo a modifitaro la presento 
convenzione snile hasi 


logna da essere impi zione dei lavori 
contemplati nell'allegato A annesso nlla convenzione. 

2. Che il Governo sì impegni a restituire la detta 
somma di L, 1,300,000 agli enti interessati al saggio 
del 4 019 mediante la prestazione » di annualità. di 
re 80,000 por 25 

Codronchi. Combatte gli argomenti addotti dalla 

ommissione di finanza contro il disezno di legge, per- 
suaso di propugnare non un interesse locale, ma na- 

ionale. Ricorda i precedenti parlamentari, ritenendo 
che la contro proposta presentata non sin completa 
mente costituzionale. 11 Seni può respingere una spesa, 
ma non sostituire una ndfffa © coneludo esprimendo 
la sua fiducia nelle deliberpzioni del Senato. (Appro- 
cazioni) Ù 
Cardueci. (Segni di attenzione). 
Y' ordine” del I dell 
è darà il suo votd al pogetto di legge quale 
fu approvato dalla Camerg elettiva. Rammenta como 
ia sorto in Bologna m Gfnsorzio. per fondi 
servare una scuola di appifcazione de: 
sorzio che fa opera veraraginte coraggiora. 
vare uno studio che risaleSall'età dei Comuni, Sucein- 
tamente fa la storia dell'Upiversità «di Bologna. 

Proga il Senato dî esnadire i voti dello studio di B 
tanto più che è la prima volta che It 
qualche cosa por quella patriolt ea. 0 scientifica città, 
che non chiede se non di poter spender del suo, in 
prò di quella Università che è sno vanto © decoro, com 

è vanto e decoro d'Italia. (Approvazioni). 

Del resto il Senato ebbe ‘occasione altra volta di ap 
provare una proposta di ione allo Stato della 
scuola degli ingegneri di Bdlogne, propugnata alla Ca 
mera dei compianti Minghetti ‘© Baccarini, e di cui fa 
relatore qui il sen, Cremona. 

Cremona Non è voro. La citazione è inesatta, Chio 
de la parola per fatto personale 

Presidente L'avri a guo tempo. 

Cannizzaro Riconosce gho le condizioni dell’ Uni 
versità dî Bologna, specialfionto per ciò che rifitto gli 

pdi sperimentati od i gabifietti, « latamonte de- 


avrei voluto piùleicitiri ch i sacri ai 
quali si dimostrano dispogff glî enti. locali. fossero in 
tulto devoluti a rivi DE studi fondamentali che 
cone la fisica, In chimica P la fisiologia sono la radice 
e îl tronco della scienza; givriché disperdore i mezzi a 
n° appendice, dhe come la scuola d'ap 

cazione degli ingegneri, nog fa parto del vero quadro 
degli studi universitari. Crede. pericol 
queste scuolo iano un nto delle { 

Vediamo invece che n 
sche, l'insoéiamento teca 
separato dagli studi » 

Tulinvia se Bologna, 
tiene no l'applicazione, 
oppone, benchè creda che le. cond 

ella scuola incompleta, abbiano riverderato sfivore- 
volmente anche nel complesso di tutte le facoltà scien: 
tifiche. Preferirebbe la proposta della maggioranza del 
la Commissione, ma, se il ministro non è disposto ad 
accelta gherà _Îl suo voto alla Convenzione 
quale fa approvato dalla Camera. Ia volato semplice. 
mente manifestare i suoi conviucimenti personali. 


Cremona. Per fatto personale dichiara che il sena- 
tore Carduccì cadde in un equivoco, pi Senato 
non ebbe mai ad occuparsi della legge alla quale. ae- 
cennò è quindi l'oratore non ne potè essere relatore. 

Saladini. Difende Ja Convenzione conchiusa dal se- 
nator Codronchi nel 1897, ricordando alcuni dei prece- 
denti che diedero luogo alla Convenzione suddetta 

Ricorda poi la relazione magistrale del sen. Cremo- 
na sul progetto del giugno 1886, il quale proponeva in 
un articolo di passare allo Stato la senole di appli- 
cazione. 

TI Senato non elbo occasione di diseuterlo, ma la 
relazione fu scritta dal sen. Cremona e conchiuse în 
senso favorevole. 

Finali dimostra colle cifre che îl prog. del governo 
è meno gravoso di ciò che si 
sovvenzione di uno solo di quei tanti chilometri di fer- 
rovia che il Parlamento ha votato a cuore leggero. 

è questo cerlo un sac 
stre e benemerita città 

Nega cho con questo disegno di le 
bilire un privilegio per l'un'vorsità di Bologna, e com- 
batte partitamente le osservazioni svolte nella rel: 

Sostiene essere dovere del (ioverno di concorrere ef. 
ficreemente al mantenimento di quella scuola che ha 
un vero carattere di stabilità che la Comm. non vuole 
riconoscere. 

Si augura che il Senato non approverà l' ordine del 
giorno proposto dalla Comm. di finanza e che appro- 
verà il prog. senza nessuna modificazione (bene). 

La discussione di questo prog. non è di carattere re- 
gionale ma se ciò fosse non lo nasconderebbe trattan- 
dosi di regione che vanta molte e meritate benemeren- 
ze verso la patria. Riassume il concetto della convei 
zione e dichiara che la contro proposta della Comm. 
di fin. equisale alla sua ripulsi. 

La non approvazione produrrebbe la più triste e do- 
lorosa impressione a Bologna, La Scuola di applicazio» 
ne di Bologna non è inferiore a_ nessun'altra d'Italia, 
perchè deve suscitare fanta avversione ? 

Bologna non può essere privata di questo insegna- 
mento senza rinunciare al sno motto glorioso Bononia 
docet. 

Disgraziatamente la. maggioranza della Commissione 

stra la proposta con un ordine del giorno‘il quale 
tra le altre cose resterebbe lettera morta, perchè ‘nes 
suno può ragionevolmente presumere che la città e pro- 
vincia di Bologna possano accettare quel patto leoni 

+ Spera che il Senato non vorrà approvare quell'o: 
nl del giorno © pisserà invece allà discussione degli 
articoli. (Vivissime approvazioni). 

Cardneci. Riconosce. di essere incorso in un errore 
nella citazione, per semplice sbaglio -di data ; si trat- 
tava del 1886, ma la sua citazione nella sostanza era 
esatta. 

Il seguito è rinviato a domani. 

La seduta termina, alle 18,30. 


e si voglia sta- 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del mattini 
Seduta del 20 marso - Pres. Chimaglia - Ore 10. 


Aumento delle congrue parrocchiali. 

Finoechiaro-Aprile (guardasigilt. .L' ordino” del 
giorno De Cesare, che invita il Governo a studiare se 
la dotazione della S. Sede, finchè da questa non sia 
riscossa, possa essere destinata a. vantaggio del clero 
povero è dei Seminari, implica una questione così de- 
licata da non ritenere per ora opportuna su di essa 
una deliberazione della Camera, e riguardo al elero po- 
vero il Goyerno ha fatto e farà. ulteriormente quanto 
sia possibile. (Bene), 

Prega. quindi l'on. Do Gesare di non insisterri : di- 
chiara poi ‘che mon: potrebbe accottaro gli ordini del 


eno Panzacchi © Lagasi, che fanno voti che sta mo- 
dificato l'indirizzo della politica ecclesiastica. 

li-Astolfone (relatore) si associa a queste dichia- 
razioni. 

De Cesare ritira l'ordine del giorno, sostituendolo 
col seguente : 

« La Camera, prendendo atto delle dichiarazioni del 
Ministro dei culti e convinto della necessità che lo Stato 
venga in aiuto del cloro più povero e ne vigili l'istra- 
zione, invila il Governo a studiare i moi adatti a 
provvedervi. » (E' approvato). 

Fabbri, all'articolo 1, raccomanda che l'assegnosia 
depurato da qualsiasi onere di fondazione e anche da 
qualsiasi tassa, anche comunale e che lo liquid: 
seguano senza lante lungaggini buroci 
tresì un condono delle multe. 

Fili-Astolfone (relatore) si associa al preopinante 
nell'invitare il Governo a condonare le malre. 

inoechiaro-Aprile (zuardasigilli), richiame 
sni di buon grado l’attenzione del collega delle finanze 
sul condono delle malte. 

Stelluti-Scala. La legge, provvedndo per l'avve- 
ire, non toglie l'inconseniente, cho fino ad ora i red- 
diti dei parroci furono considerati come permanenti e 
ripeto la suà esortazione perchè si promuova un indul- 
to che tolga le multe ingiustamente applicate. 

Berio si associa, 

Pivano e Berio propongono clie sì stabilisca il 
termine col quale la congrua dovrà essere elevata ali- 
re mille, 

Bonacci osserva che l'aumento della congrua a 1000 
lire potrà essere dato anche prima del 190% se il pa- 
trimonio del Fondo per il culto sarà interamente de- 
stinato al suo vero scopo. (L'art, 1 è approvato) 

Finocchiaro-Aprile (guardasigili), sarebbe listo 
che si potesse precisare il momento în cui si potrà e 
levare la congrua a mille lire; ma mancano elementi 
positivi per stabilire una data, © quindi prega l'on. Pi- 
vano di ritirare il suo emendamento. 

Carcano (finanze), promette di prendere in esame 
la questione: ma non può prendere impegni formali. 

Pala richiama l'attenzione del ministro sopra 
conveniente: di. prelevaménii che Giti vescovi fannò sa- 
gli assegni dei parroci 

Fili-Astolfone (relatore) e Finocchiaro-Aprile 
fguardasigilli) accettano Ja raccomandazione, che potrà 
trovare sede nel regolamento. 

Fili-Astolfone (relatore) stima infondali è dubbii 
dell'on. Steliuti-Scala. Non accetta l'emendamento Pi- 
vano, non potendosi fin d'ora assienrare quando si po- 
trà elevare la congrua, 

Chimirri ritira un suo emendamento all'articolo 2, 
essendo stato compreso nel nuovo testo concordato, 
però vorrebbe, al terzo comma, sostittire « del 15 per 
cento dell'intero ammontare della congrua. » 

Grossi dichiara di abbandonare l'emendamento, che 
aveva presentato, ma raccomanda al ministro di stu- 
diare la sua proposta che già fu nceolta in altre le- 
gislazioni. 

Stellu ala domanda se il giudizio del Consiglio 
di amministrazione debba essere definitivo, o se i pars 


roci abbino diriito di ricorso. 

Lazzaro e Chimieri rispondono che i parroci con- 
servano tutti i diritti che hanno oggi. e che questo ni 
ticolo non fa che accordare ad essi una nuova 
renti 

Fili-Astolfone (relatore). Si unisce elle dichiara 
zioni degli on. Lazzaro © Chimirri, 

inocchiaro-A prilo, (guardasigilii.. fa ugnali di- 
tilarazioni. Accetta l'emendamento Chimirri 

(Sì approva l'articolo 2) 

Chimirri. Lioto che nel nuovo testo dell'articolo 3 
siano compresi gli emendamenti che aveva presentati, 
propone la soppressione dell'ultimo comma. 

Finocchiaro-Aprile. Non piò nccetlarta perchè 
avrebbe per effetto di aggravare le condizioni finanzia- 
rie, sei costituire un vero beneficio a favore dei 
parroci. Fi 

Fili-Astolfone (relatore) fa eguali dichiarazioni, 
essendo il terzo comma inspirato a ragioni d'equità con- 
temperato con le esigenze amministrative 

Chimirri insiste perchè il supplemento di congrua 
decorra per tulti indistintamente non dalia data della 
domanda, ma da quella del placet 0 dell'exequatur, 

Bonaeei si associa alla proposta Chimirri. 

inocchiaro-Aprile osserva che Passegno è sem- 
pre stato c ‘o dal giorno della domanda 

Ad ogni modo potrà rinv'arsi l'articolo alia Commis- 
sione per ulteriori stu 

Stelluti-Scala so 
glione dî strelta giustizia. 

Fili-Astolfone (relatore) accetta il rinvio. 

(L'articolo 3* rimane sospeso). 

Chimirri, all'articolo £°, vi 
se posto in relazione con | 

occhiaro-Aprile la Commissione potrà oceu- 
parsene nel coordinamento della legge, 

(L'articolo 4* è approvato). 

De Felico-Giuffrida approva il 
colo 5° e si augura che l’amministra 
per il Culto renda ragione ai dirit 
tania riconosciuti dalla legge e da solen 

Fili-Astolfone (relatore) nota trattarsi di una spe- 
ciale controversia che non ha relazione con questa legge. 

Finoechiaro-Aprile (giustizia) si occuperà col mas- 

imo interesse della questione. 

La seduta termina alle 1: 

n e——-" 
Seduta del pomeriggi 
Presidenza del vice-pres: Chînaglia — Ore 14,50 
Interrogazioni, 

Vendramini (Finuize) all'on. De Donno che in- 
terroga se nella prossima rinnovazione dell'appalto dei 
bugni termo-minerali di S, Cesaria (Lecce) sarà prov- 
veduto efficacemente ad eliminare gli sconci ai quali 
dal punto di vista dell'igiene e della moralità pubblica 
‘dà luogo lo' stato attuale di quella bagnatora, dichiara 
che, col nuovo appalto e con l'esecuzione dei nuovi 
lavori, sarà posto riparo aglf’’inconvenienti - lamentati. 

De Donno, ringrazia ed esprime la fiducin che sa- 
tà presto e convenientemente provveduto. 

Vendramini (Finanze) agli on. Credaro e Marcora 
che lo interrogano circa la morte toccata a Succetti 
Paolo e Suecetti Luigi di Savogno (Sondrio) in un in- 
contro con le guardie doganali, dice che pende un'a- 
zione giudiziaria, la quale farà luce sulla morte dei 
fratelli Suocetti. a 

Credaro espone il falto che, a suo avviso, implica 
la responsabilità delle guardie. Non ha fede nelle pro- 
cedure giudiziarie che si iniziano contro gli agenti. 

‘Marsengo-Bastia agli on. Alessio e Veronese dhe 
interrogano sulla condotta dell'autorità politica di Pa- 
dova, la quale proibiva’ l'inno di Garibaldi nella rap- 
presentazione teatrale del 14 marzo, dopochè la popo- 
lazione avera unanime e festa polamato l'inno reale, 
risponde che quando fa chiesto ‘ano di Garibaldi, i 
musicanti si erano già allontanati dalla sala. E l’auto- 
rità di P. S. compì un dovere ristabilendo e mante- 
nendo l'ord ne. 

Veronese non è soddisfatto. 

Vendramini (Gnunze) all'on. De Felice che inter- 
roga sul provvedimento che sottopone alla tassa del 7.50 
per cento i proventi di cancelleria variabili in media 
da 200 a 600 lire annue, quando per la legge del 1894, 
n. 339 non sono tassabili i redditi inleriori ad 800 lire, 
risponde il provredimento essere perfettamente legale 
per effetto del comulo dei proventi di cancelleria con 
lo dio. 

De Felice-Giuffrida ammette il cumulo per i can- 
cellieri; ma la tassa è pagata anche dagli alunni gra- 
tuiti di cancelleria, 

Bonardi (giustizia) studierà se si possa fare qualche 
cosa per.gli alunni giudiziari. 4 

Vendramini ricorda che l'art. 2 della laggo del 1894 
colpisce anche i proventi straordinari. 

È Le agouzio postali. 

Radice interpellà il ministro ‘delle poste 0 dei tele 
‘grafi sulla soppressione delle agdnzio postali. 


è che si tralta di ana que- 


So il pubblico preferisce le agenzio agli uffici gover= 
i, ciò è perchè il servizio è miglipre © più spedito, 

e le agenzie non diminuiscono il lavoro degli uffici 
governativi, ln causa né è l'incremento costante del mo- 
vimento postale ; tanto che il ministro ha dichiarato 
che lo sostituirà con uffici governatiri, che costeranno al- 
lo Stato più dello agenzie. 

Gli ulili dello agenzie non possono casere quali'il mi» 
tro disse, se alcane delle maggiori agenzie si sono 
chiuse spontaneamente. n 

Alla insufficienza delle canzioni provvede la solidi 
della Ditta assuntrico delle agenzie, 

Conclude col deplorare la soppressione di nn servi: 
zio che il pubblico aveva accolto con molto favore, co- 
me provano i voti di parecchi importanti Consigli co- 
munali e eamere di commercio. (Bene ! Bravo !) 

Ferraris Maggiorino svolgendo analoga interpel: 
lanza, ginstifiea con evidenti esigenze di servizio l'isti. 
tuzione delle agenzie, devuta a ripetute istanze di Ca- 
mere di commercio e di privati e dopo tna inchiesta 

iosa su tutti i servizi postali © telegrafici. 

tm brano d'ona lettera dell’ amministrazione 
rale inglese dalla quale risulta che il sistema delle 

Inghilterra fanziona' benissimo, 

potrebbe essere mafato senza enorme spesa. Quini 
ratore non comprende core possa il ministto afferma: 
re che sopprimerà Jo agenzie in Italia con” vantaggio 

dell'erario. 

Leggo alcuni documenti per dimostrare infondata lay: 
serzione del ininisiro che le agenzie siano siate istitui- 
te senza preparazione, ricordando che uffici simili fan- 
zionavano in Italia fino dal 1867. E per esse si ebhe un 
Decreto organico in data 1 gingno 1896. 

Afferma che le Agenzie postali sono preferite dal pub- 
Dlico, perchè il servizio e gli orari sono miglior 

La retribuziono offerta alle Agenzie rappresenta la 
metà circa della spesa accertata per il servizio gover 
nativo. 

Dimostra particolarmente, con molte cifre, che vi ha 
vantaggio per lo Stato di avere istituite Agenzio in vi 
cinanza -degli uffici centrali ; che le Agenzie garanti» 
scono più che a sufficienza il Governo con la loro cau- 
zione ; che l'istituzione delle Agenzie rese possibile la 
soppressione di varie centinaia ili posti nell' alta buro- 
erazia ; ciò che determinò l'ostilità di questa contro di 
quelle. 

Ricorda el 


nei due anni da quando è cessata la 
concessione di uffici privati, il numero degli impiegati è 
cresciuto di oltre ‘630, e che altri 450 sono g 

derati ind spensabil 

Confida che I° 
minare la questione, prima di distragzere un'istituzione 
che ha dato così utii risultati. (Bene ! Bruno f). 

De Nicolò. Parla più specialmente in favore dei 
piccoli centsi, cl le grandi città, sono slati col- 
piti dalla soppressione degli Uflici postali privati. 

Ripete in parte quanto hanno detto î precedenti in- 
trpellanti èd osserra che îl buon pubblico. giudica le 
isti'uzioni secondo i vantaggi che ne risente e che per. 
cià questa volla è in completo disnccordo col Ministero. 

Invita il ministro a voler prendere di nuovo in esa: 
me la questione ed a non permettera che Te parole del- 
l'oratore siono l'ologiò funebre degli Uffici postali privati. 

Nasi (attenzione). Comincia col giustificarsi di alcu: 
ne accuse lanelategli dall’on. orino Ferraris: la isti- 
tuziono degli Uffici postali era sempre allo stato di pro- 
va; înfalti al Ministero l'oratore non trovò che vi si 
fosse fatto prima mu Jaroro serio di preparazione, lo 
Agenzie erano stato istitui!e a solo titolo di esperimen- 
to. Giò forse non è esalto, ma in quesfò Gnsò"} 

tastforato alcuna carla, 

arte che a quelli st@dî si”riferiscono sono 

nelle mani dell'on. Ma Ferraris, che perciò può 
parlare da ministro per lo meno come lui, (Commenti). 

Non è per eapriceio che il ministro ha preso la de- 
liberazione che si sta discutendo, egli è ggguto a quel- 
la determinazione perché i risultati degli uffici postali 
privati non sono stati così soddisfacenti come sî spe- 
rava; non intende, dicendo questo, censurare l'opera 
dell'on. Ferraris come ministro. 

Il provvedimento preso non è un provvedimento di 
soppressione ma di riforma, e non c'è davvero ragione 
di menar tanto ramore se il ministro erede di riforma» 
re un organismo, dopo aver riconosciuto che merita di 
essere migliorato. 

L'on. Ferraris dovrebbe ricordarsi come l'oratore 
bin tenuto a battesimo un altro suo prodotto ammi» 
nistrativo ; gli straordinari. (Risa, vumori). 

I cambiamenti che egli Na fatto all'organico, senza 
aumentare il numero degli impiegati, son riusciti vantag- 
giosissimi non solo al servizio ma agli stessi impiegati. 

Le Agenzie non hanno attecchito dappertutto; tnt. 
l'altro, non bisogna credere, come hanno scritto alonni 
giornali, che si é voluto disfare un grende e rigoglioso 
organismo. 

Vi è un'altra cosa notevole in questa disonasiono; 
quando si tratta di piccoli impiegati nessuno se ne oc- 
cupa, se si tratta invece di alti fnnzionari si leva tutto 
il campo a rumore. Così se si tratta di piccole Agon- 
zie nessuno fiata, se invece si toccano le grandi caso 
commerciali allora vengono fuori le proteste a centi» 
naia. (Marità, commenti). 

Il ministro fa rilevare la poca convenienza di rilas 
re nelle mani di piccoli commercianti e droghieri, un 
servizio così delicato come quello delle raccomandato; 

è forse possibile in Inghilterra ma non in Italia ovo 
esistono ragioni di diffidenza molto più giustificate. 

Promette del resto di studiar meglio la questione @ 
cercherà di procedere in questa riforma, in questa tra- 
sformazione senza nulla sconvolgere, migliorando anzi 

rapporti col pubblico. 

come oggi funzionano, non rispondono 
allo scopo, esse hanno. ucciso i piccoli uffici postali 
loro vicini, e non gli sembra logico che ciò debba nc- 
cadere quasi col conzenso del Governo. 

D'altra parte le case commerciali che hanno uffi 
postali, se ne possono servire per affari propri. E qu 
do volessero potrebbero anche far questo: trovandosi 
a scarsità di fondi (il caso è avvenuto) potrebbero pa- 
gare i.loro debiti con vaglia senza il correspettivo ver. 
samento delle sommo (commenti, impressioni). 

, Gili inconvenienti ai quali si può andare incontro s0» 
no del resto numerosissimi e giustificano il provvedi» 
mento preso, 

11 ministro parla del modo poco lodevole ‘con ‘ eaî 
vengono reclutati e pagati gli impiegati delle Agenzie. 
le quali spesso prendono in sertizio anche | giovinetti 
di 16 anni. 

Il dire che il paese è contento delle Agenzie, non è 
una ragione per chi ha tutta la responsabilità di que 
sto gran servizio dello Stato e vede che si potrebbe 
far meglio evitando gli inconvenienti che il pubblico 
non vede. 

Il servizio postale del resto dev'essere esecitato dal- 
lo Stato non solo per ragioni finanziario ma anche 
per gravi ragioni d'ordine pubblico. 

Radice. Non soddisfatto fa una breve replica fra i 
rumori e le interruzioni della Camera e presenta una 
mozione colla quale s’invita il ministro a soprassedere 
alla soppressione degli Uffici postali privati, fino a che 
la Commissione generale. del bilancio non avrà esami- 
nata la questione. Vuole che la sua mozione si discuta. 
subito dopo le vacanze, 

MaggiorinoFerraris. Risponde ad alcune afferma- 
zioni del ministro. Farà le sue dichiarazioni quando 
l'on. Nasi si sarà pronunziata sulla mozione dell'on. 
Radice. 

De Nicolò. Anch'esso non è soddistatto e parla lun- 
gumente, rientrando nell'argomento. 

Nasi. Trova esorbitante la forma della mozione per- 
chè con essa si verrebbe in corta maniera a sospen» 
dere l’azione del Governo. 

Presidente. Non rimane chie a fissare il giorno per 
la discussione della mozione. 

Radice. Urge farlo presto perchè molte agenzie han- 
no già avuto la disdetta per il 1 maggio. Propone per- 
ciò'clie venga fissata la discussione pel primo sabato 
dopo le vacanze. (Rumori). h 

Nasi. Crede che sarebbo più conveniente rinviaria 
ni bilanci. 

Salandra. Combatte la proposta del ministro. 


_* .. 
Por il seguito vedi in Sa pagina). — 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telezrafo — Nostro servizio) 


Lanciano, 19;— E' stato ideato di costituire 
tta molti Consi interssati della Provincia m-Cen- 
sozio per la costrazione di una ferrovia elettrica 
chie unisea la linea Adriatica con la Snimona-Iser- 
aria, attraversando la valle del Sangro: 

Sono stati già compilati due progetti: secondo 
ano il muovo tronco si allaccierebbe alla stazione 
di Torino di Sangro, secondo l'altro a quella di S. 
Vito Lanciano. n 

Quest'altimo «rebbe preferibile: perrhè, toccando 


il capolnogo gindiziario e amministrativo, sarebbe :, 


più vantaggioso per i circondari di Lanciano e di 
Vasto, 

‘Torino, 19, ore 21,45. — I soci della Cassa 
vensioni votarouo un ordine del giorno di sfidncia 
ricl presidente e noi consiglieri e. telegrafarono al- 


l'on. Fortis, invocando urgenti provvedimenti per | 


evitare le gravissime conseguenze che derivereb- 
vero dall'assemblea indetta a Napoli contro lo Sta- 
tato sociale e îl Codice di commercio. 

— Martedì mattina în piazza Castello verrà con- 
seguata al 23° rergimento la medaglia d’argento 
la esso guadagnata nel fatto della Sforzesca. 

Potenza, 19 (Pierre) — E' ritornato da Roma 
il nuovo sindaco dott. D. A. Padula, con la pro- 
messa dell'on. Pellonx, al quale fa presentato dal- 
l'on. Lacava, che dopo le vacanze pasquali la Ca- 
mora sarà chiamata a pronunciarsi sopra un pro- 
getto di legge a favore del nostro Comune. 

— Fra qualche settimana i professori della Basi- 
tieata si riuniranno qui a Congresso. 

- E' stato inaugurato il Museo archeologico ln 
cavo. Esso ha già un discreto materiale. 

Ferrara, 19 — Sulla passeggiata fuori Porta 
Mare certo Giuseppe Mineo, in seguito a_ diverbio 
per gelosia con Ja moglie Luicia Malucelli, la ferì 
graremento con due colpi di rivoltella, quindi si 
suicidò con la stessa arma. 

Torino. 19. (Ermon). — Alla spedizione al Po- 
1a Nord prenderanno parte aleune guide di Cour 
mayer, Cronx e Petitgaux che accompagnarono il 
Dora degli Abruzzi nell’ardita ascensione del monte 
S. Elia nell’Alaska. 

Sono state in 
tonmanch 

Foggia, 19. (ef). — Il sindaco comm. Emilio 
Perrone è stato nominato cavaliere dei S8. Manri- 
zio e Lazzaro. 

L' onorificenza è meritata poichè egli, vincendo 
non poche difficoltà, è riuscito a sistemare in breve 
tempo le finanze del Comuue, ad eseguire importanti 
opere pubbliche e a risolvere parecchie importanti 
questioni. Nei dolorosi moti dell’ aprile 98 diede e- 
sempio di fermezza di carattere e seppe tener testa 
alla folla tumultuante. 

Nell'ultima seduta il Consiglio comunale gli fece 
‘na calorosa dimestrazione. 

Livorno, 30, ore 15,45 (F. C. — Stamane pri- 
ma riunione del Consiglio comunale, presenti 53 
consiglieri. 

Dopochè il regio commissario, cav. Teruavasio, 
ebbe letta In relazione della sua gestione, fu vota- 
to un ordine del giorno, proposto «al cons. Argar- 
di e modificato dal cons. Campi, nel quale si invo 
ca la liberazione dei condannati politici, vista la 
splendida votazione in loro favore. 

L'elezione del sindaco fa rimandata ad un’altra 
adnnanza e si procedette a quella della Giunta così: 
assess. anziano: comm. Oliuto Fernandez; assess. 

ing. Anelli, notaio dott. Minucci, avv. Par- 

rag. Lang, prof. Lazzeri, dott. Urecchi e avv. 
Lumbroso; assess. suppl. ave. Ponticelli, rag. Dal- 
mezzoni. 

Era presente un pubblico numerosissimo che plau- 
di al voto per l’amnistia e rumoreggiò varie volte 
all'indirizzo di alcuni degli assessori dell'ammini- 
strazione Uostella. 

— In seguito alle dimissioni di nua cinquantina 
di soci della Liberale Monarchica presentate con- 
temporaneamente con una lettera pubblicata sul 
Corriere Toscano, nella quale si accusa il seggio 
direttivo di deliberazioni arbitrarie contro le dispa- 
sizioni dello statuto sociale, anche il pres. ger 
berto Costa-Righini si è dimesso senza peri 
spondere în alcon modo alla lettera zccennata, 

— La Corte d'Appello di Lucca ha amallato la 
sentenza del nostro tribunale che condanara a 8 
anni e mezzo di reclusione e a 2 di sorveglianza 
speciale Ruggero Taucei imputato di lesioni preme- 
ditate e qualificate in persona della guardia di P.S. 
Giuseppe Leo. [1 difensore avv. Vaturi sostenne la 
mancanza di prove. 

—e— 


Il viaggio dei Reali in Sardegna. 
sl Pop. Rom. 

Sassari, 19, ore 30.50 — Fervono al Palazzo 
rovinciale i lavori per allestire l'appartamento 
lestinato ad alloggiare i Sovrani. 

I membri del Comitato per le feste si reche- 
panno in breve nei paesi della Provincia per in- 
vitare quei popolani a prender parte nei pittori 
schi loro costumi al corteo e alla cavalcata 
avranno luogo in onore degli Ospiti Augusti. 

Il notaio dott. Cugia è stato delegato a rogar 
l'atto di consegra del monumento a Vittorio E- 
manuele che sarà inaugurato alla presenza dei 
Sovrani, 

N pres. del Comitato march. Desuni lavora at- 
tivamente per la buona riuscita della festa. 

i sta formando un Comitato di siguore per fe- 
steggiare la graziosa Sovrana. 


te anche alcune guide di Val- 


(Servizio part. 


nnn___rz 
L'incendio dell’“ Hotel Windsor. ,, 


(8) New-York, 20. — Il registro dell“ Hò- 
tel Windsor, ,, rinvenuto fra le macerie, indica 
che 212 viaggiatori e 350 impiegati erano nel- 
l'albergo al momento dell'incenc 

Si teme che numerosi impiegati siano rima: 
morti. Gli oggetti distratti sono valutati ad un 
Inilione di dollari. 1 ladri saccheggiarono paree- 
chie camere, Alcuni di essi furono arrestati. 


(8) New-York 20. — Corre voce che l'incen- 
dio all'Hotel Windsor sia stato appiccato dai ladri. 


(S) Parigi, 20. — Dlapued privati da To- 
lone assicurawo che alcuni malfattori attacca- 
rono, sabato notte, la sentinella della polveriera 
di Mont-Faron e le tirarono contro vari colpi di 
rivoltella. Uno dei proiettili forò il cappotto della 
sentinella. Questa vi rispose, facendo fuoco. Gl 
aggressori fuggirono. 

‘Hegna emozione per tale fatto. 

(S) Tolone 20. — L'autorità militare smen- 
tisce formalmente la voce corsa di un attacco 
contro la sentinella alla polveriera di Mont-Faron. 


— de — 


Scienze e Lettere 
Seduta del 19 marzo — Pres. Messedaglia 
Classe di scienze morali, storiche e filologiche 


Guidi, segr. presenta le pubblicazioni: giunte An 
dono, segnalando quelle inviate dal socio straniero 
Robert e dai signori Siragnsa e Gay; presenta i- 
noltre gli ultimi due volumi pubblicati ‘del Corpus 
inscriptionum latinorum. 

Monaci fa omaggio a nome dell'autore di alcune | 
ite a stampa del socio Tera. — 

Pigorini presentavuna pubblicazione del dlott.Co- 
lini, avente per titolo: * Il sepolereto di Remedello- 
sotto, nel Bresciano, e il periodo eneolitico in: Tte- 
lia, e ne pari 

Presidente dà il doloroso annuncio della perdita 
fatta dall'Accademia nelle persone del corrisp. Carlo 
Merkel e del socio straniero David Ames Wells. 

Vengono poscia presentate le seguenti Memorie 
e Note per l'inserzione negli Atti accademici : 

1. Lanciani - “ Sulla recente scoperta di nuovi 
frammenti della Pianta di Roma. , 

2. Ghirardini - “ Sul sepolereto primitivo di Ge- 
nova e sui rapporti di esso con le necropoli etra- 
sche di Bologna. , 

3. Barnabei - * Notizie sulle scoperte di antichità 
del mese di febbraio. , 

4. Majorana - “ Sulla teoria del contatto (attra- 
zione dei metalli eterogenei) , — Pres. dal socio 
Blaserna. 

8. Straneo - “ Verifica del principio dell’ equiva- 
lenza termo-dinawica per un conduttore bimetallico » 
— Pres. id. 

6. Piccinini - * Azione dell’acido diazoncetico sul 
pîrtolo, n-metilpirrolo ed alcuni indolî , — Pres. dal 
socio Ciamician. , 

7. Pellizzari -* Sulla preparazione di alcune idra- 
zidi e sui loro prodotti di decomposizione , — Pres. 
dal corrisp. Balbiano. 


La nave frangi-ghiacci. 
vrorzio speciale del Pop. Rom.) 


Berlino, 19, ore 12,40 — E' gianto a Pietro- 
burgo il potente frangi-ghiaccio Jermak costruito 
in Inghilterra, per conto del ministro delle finat- 
ze, che ha quattro eliche e 10,000 cavalli nomi- 
nali, Passando pei ghiacci del golfo di Finlandia, 
il Jermak ha fatto ottima prova. 

I giornali sperano che mediante il Jermak il 
porto di Pietroburgo resterà libero da ghiacci 
tutto l'inverno, e dicono che si schiade ora una 
nuova èra per îl commercio e la navigazione in 
Russia, 

Attualmente il Jermak sta liberando dai ghiac- 
ci la corazzata Pgfropurclowcsk. 


Teatri eD ArTE 


Drammatica — La bella signora Hesselin: ce 
cone il soggetto: Renato Hesselin, giovane uffi- 
ciale, che ha un gran rispetto per la madre, tanto 
per farle piacere accetta di sposare certa Edmea, 
figlia di un colonnello, quando viene a sapere che 
sua madre è celebre per le avventure galanti, e che 
il colonnello ne è, 0 ne è stato, il più assiduo ado- 
ratore. Scena con la madre, scena col colonnello; 
poi, dum, nn colpo di pistola: suicidio! 

L’esito è stato misero. Almeno i nostri autori 
imparassero a non seguire le traccie dei loro falsi 
idoli; perehè chi ha scritto quest’aborto è niente» 
meno che Eduardo Gallier. 

— Un po' di giurispradenza tentrale. Il Bersezio 
ha citato Eduardo Scarpetta per la rappresentazione 
del sno Girolino Pirolè, che è il famoso Coquard Bi- 
coquet, d'esilarante memoria, di cui il Bersezio stes- 
so ha la proprietà. 

Il tribunale ha condannato Scarpetta a lire 300 
di multa, più i danni; ma il Bersezio ne pretende 
nientemeno che 29,273! Di qui nuovo processo, e 
sì aspetta In nuova sentenza, che non è priva di | 
importanza per chi si occupa del nostro teatro e 
delle sue sorti. . 

— Un po del Robespierre, che V. Sardou ha seri 
to per l'Irving. I personaggi principali sono ventif 
ucve, più qui donne; e senza contare una fol] 
di comparse. Gli atti sono cinque, di cui il quinto 
diviso in tre quadri. L'azione si svolge tra ilé giu- 
guo e il 26 Inglio 1794. 

— Domenica, 26, alla Porte Saint Martin sarà 
data la quattrocentesima ed ultima definitiva rap- 
presentazione del Cyrano di Rostan 

L'incasso fino ad oggi è stato di 2,600,000 fran- 
chi; una media, cioè, di 6500 fr. per ogni rappre- 
sentarione. Non c'è mal 


Lirica, — Questa sera, secondo quanto ci seri- 
vono, a Montecarlo andrà in scena la Messalina di 
Isidoro De Lara: i principali protagonisti sono le 
signore Hegloa, Leelero e i signori Tamagno, Bou- 
vet, Soulacroix, Vinche e Melchissede. 

L'opera comprende cinque quadri: il primo rap- 
presenta i giardini del Palatino; il secondo una ca- 
sa della Suburra; il terzo la camera di Messalina; 
il quarto le rive del Tevere; il quinto, il palco im 
periale in un giorno di festa. 

Gli scenografi sono stati i pittori Ferri e Amabile. 


Concerti. — L'egregio maestro Alfredo di Gior- 
gio darà lunedì 27, alle ore 9 pom. un concerto alla 
Sala Palestrina. 

Col di Giorgio, prenderanno parte allo svolgi. 
mento del programma, bene scelto e bepe organi 
zato, la signora Livia Bonucci Carlesimo, il tenore 
Pontecorro, il maestro Ostilio di Tullio e oltre qu 
ranta signorine e signori, tatti allievi del di Giorgi 

Il concerto, nel quale saranno cantate romanze, 
duetti, quartetti ecc., si chiuderà con ua coro Can- 
zone Veneziana del Tosti di grande effetto. 

Il concerto del di Giorgio è di quelli destinati a 
asciare lungo © grato ricordo di sè. 

- 

Arte — Nelle sale dell'Accademia di Brera sono 
raccolte le opere di Giuseppe Bertini, l'illustre ar- 
tista, da poco tempo defunto, e il più famoso dei 
pittori lombardi, in questo mezzo secolo. 

Amò la pittara storica e i suoi quadri più belli 
su cui si converse l'ammirazione dei numerosi vi 
datori, sono il Volta che presenta la pila al console 
Bonaparte, Gian Giaommo Trivulzio e Francesco I, 
Galileo che presenta al Doge il canocchiale, Guido 
d'Arezzo che eseguisce le sette note innanzi al Papa, 
quattro capolavori. 

Anche alcuni ritratti, bozzetti e studi sono assai 
ammirati, e fanno rivivere in un ambiente artistico, 
da cui i giovani artisti, traviati da vanagloriose 
senole, hanno il torto d'allontanarsi. 


’—_—_—_—_—______j;zi 


Necrologi 
Olésinger, la figlia 


petto pseudonima: di Gi Lo 
Je la madre, @ N 
sti, Gi Brunttà.o C: 
‘#mecesso, benchè oggi rentieatà: Pof sidie- 
de all'arte, ed i suoi acquarelli piacquero e furono 
ricercati: infime, non, si ourò più che della famiglia, 
‘pur aprendo la sua cada a letterati, artisti'e posti, 


devant, pà n 


Spoito 


TR 10 —'(Erwon) ci talegrafa da Torino, 
sera: 

Nel pomerigg'o d' oggi, alla presenza di un pubblico 
abbastanza numeroso, al. Velodromo di corso Dante, 
ebbe luogo la prima giornatà delle corse ciclistiche in- 
ten. indette ‘alle Società riunite Veloce Club e Ci- 
clisti Club. 

L'esito fa il seguente: 

1 Corsa Apertura - Biciclette - Dilettanti incoraggia» 
mento — Pere. M. 2000. 

Premii in medaglie — 1. Scuri - 2. Berta - 3. San- 
soldo. 

Il. Corsa Milanò - Biciclette - Professionisti juniori 
e non classificati — Pere. M.-2000 — 1. Pr. L. 100 - 
2.L. 78 - 3. L. 50 — 1. Cisotti - 2. Aghemo - 3. Maffi. 

Ti Corsa Roma - Biciclette - Professionisti, interna- 
zionale, libera a tutti — Pere. M. 2000 — i. Premio 
L. 250 - 2. L. 150 - 3. L. 100 - 4. L. 50 — 1. Sin 
grossi - 2. Biccio -3. Ferrari - 4. Eros. 

IV Corsa Nocara - Tandems - Professionisti, inter: 
nazionale, libera atutti — Pere. M. 2000 - 1. Premio 
L. 200 - 2. L. 150 - 3. L. 100 - £. L. 50. 

Riuscì prima la coppia Singrossi-Dei, secondi furono 
Cornet-Lambrecht, terzi. Della Ferrera Ramella. 

V Corsa Consolazione - Bicicletti Internaz'onale — 
1. Pr, L. 75 - 2. L. 50 - 8. L. 25 — 1. Ficonelli» 
2. Comet - 3. Pontecchi. 

Giovedì 23 corr. seconda ‘giornata di corse. 


Vipar, 


Palazzo d$ Giustizia 
Il processo leopardiano, 

Oggi, innanzi alla nona sezione penale del nostro 
Tribunale comincia questo processo, che per la novità 
del caso, per il nome venetando dell'imputato, per i 
nomi noti di parecchi dei testimoni, desta molta cu» 
riosità. 

I nostri lettori conoscono ‘i fatti che hanno provocato 
la querela per diffamazione èd ingiuria contro il dottor 
Giuseppe Cugnoni, professore di letteratura latina nella 
nostra Università e contro il nostro giornale: basterà, 
quindi, brevemente riassumerli. 

Or sono quindici anni, un giovane, che si qualificò 
per tale Ubaldini, presentò ‘al prof. Cugnoni certi ma- 
noscritti che diceva essere stati da lui trascritti da un 
autografo del Leopardi; erano ventisei pensieri di va- 
ria. filosofia, cttezn al Giordani, € il volgarizza- 
mento d'una Vita di Arthot monaco.Il prof. Cugnoni, 
che giustamente era considerato como autorevole in co- 
se leopardiane per aver pubblicato in tre grossi volu- 
mi le opere inedite e giovanili del Leopardi, si convin- 
se e per la forma, e per il pensicro e per lo stile che 
erano seritti del Leopardi e, come tali, li pubblicò nella 
Nuoba Antologia del 15 aprile 1884, Si sapeva del re- 
sto che il grande posta aveva lasciato nientemeno che 
una cassa di manoscritti, fra cui uno zibaldone di pen- 
sieri (cui otto volumi appeha basteranno a contenere. 
e una quantità di appunti, abbozzi, prose varie, che 
potrebbero empire altri cinguanta volumi — speriamo 
però, che nessuno ci pensi. 

Fira appena pubblicato l'articolo del Cugnoni, quando 
si sparse voce cho quegli scritti del Leopardi... erano 
invece una falsificazione d'un professore che allora go- 
deva qualche nome e la protezione di Giosuè Cardreci; 
ed oggi. pur troppo, abbratito dal vino, dai malanni e 
dai liquori, passa per le vie di Roma, Indibrio della 
folla, vivendo di elemosine. Egli non smenti la diceria. 
E intanto la Nuova Antoldgia stessa pubblicava un ar- 
ticolo, in cui Giuseppe Chiarini, preside in un licco di 
Roma, tentava dimostrare “che quegli scritti non. solo 
non erano, ma non potevano esser? dci Lecparti, 

E' vero che il Chiarini non dimostrava nulla, e nem- 
meno esaminava gli scriti editi dal Cognoni : anzi del- 
la Vita di Arthot (il più bello © notevole frammento) 
non si ocenpava nemmeno. Tuttav'a i letterati si div 
sero in due campi, e contendevano, quando improvvi- 
samente la Tribuna del 21 agosto 1884 pubblicò una 
lettera di certo Mario Tacchi, con queste parole: 

- Sono autore delle cose venute fuori col nome di 
Giacomo Li ‘di su la « Nuova Antologia. » 

11 Cugnoni rimase solo a sostenere la sua tes. ll Chia 
rini ne meritò una catiadra straordinaria, che però, ri 
masta dopo un mese, dese»ta di scolari, fa abolita, anzi 
si aboli da sè... 

- 

Passano quattordici anni. Il Papa Leone XHI ordina 
di sgombrare le sale dell'appartamento Borgia, dipinte 
dal Pinturicchio: fra queste lo stanzone ove il cardi 
nale Angelo Mai teneva la sua libreria, e chiuso da ol- 
tre quarant'anni. Libri ammontichiati, atlanti disordi- 
nati, carte polverose, fasci di pergamene e di registri 
sono raccolti e trasporiali nelle sale di studio della bi- 
blioteca vaticana : il bibliotecario padre Giuseppe Cozza 
Luzi, dè opera a ordinare questo ammasso di roba, © 
separa il buono dal caltivo. 

Ed ecco capitargli tra_mano tre feglietti, con l'inti- 
tolazione Pensieri di filosofia varia, che non poteva 
no lasciar dubbio ; e, siccome era imminente il cente- 
nario leopardiano, lì pubblicò in una rivista cattolica, 
che non è nemmeno delle più lette. Ma la legge il prof. 

i, che subito riconosce che quattro di questi 

meno qualche lieve variante, sono quelli stes- 

si da Ini editi, e dichiarati contraffazioni e sciocches- 
ze dall’illustre Chiarini. 

La conseguenza era ovria: se questi quattro erano 
del Leopardi, dovevano essere del Leopardi anche quel- 
Xi presentatigli da quel famoso Ubaldini, di eu! nessu- 
no aveva più sentito parlare, Invece il signor Ilario 
Tacchi, considerato come un secondo Leopardi, aveva 
raggiunto lo scopo, ottenendo un ottimo impiego in una 
delle maggiori Biblioteche di Roma. Ma la dichiarazio- 
ne netla Tribuna ?.. 

Il Cugnoni non se ne curò, e come non aveva mai 
creduto alla serietà di questa, pubblicò tin volumetto, 
Commedia e contracommedia, in cui narrò le cose a 
puntino e trattò il Tacchi come, secondo lui, meritava. 

Di qui la querela; di qui il processo d'oggi, nel quale 
noi siamo trascinati, per avere unicamente data noti. 
zia del libro e invitato il sighor Tacchi a esser pi 
modereto nelle sue difese e nei suoi giudizi contro gior- 
nali, che non vogliono riconoscere la sua gloria. Il prof. 
Cagnoni sostiene che gli autograîì pubblicati dal Cozza- 
Luzi, e poi da lui riprodotti in fac-simile, sono auten- 
tici: ed è l'opinione di dotti eruditi e paleografi come 
fl prof. Ernesto Monaci, della nostra Università, il dott. 


a_———— 


5 APPENDICE DEL “ POPOLO ROMANO , 


1l Torrione fatale 


Romanzo di F. DE BOISGOBEY 


‘raduzione di Adellun Del Vallo de Pas 


Cap, IL - Tre. nipoti ed una nipote. 
risti momenti passarono gli eredi alla meno- 
ma apparizione di un foglio; ma nesson testa» 
‘mento esisteva, nè tampoco tutto quell’oro e ar- 
gento che supponevano. 

Rimaneva quindi la divisione -dei beni fondiarii, 
compresa la casa del Torrione, in tatto ottocen- 
tomila franchi. 

Fissarono come luogo di ritrovo il Torrione e 
anzi vi presero stanza dalla mattina alla sera, 
pregando Mathurin di allogarsi altrove onde po- 
ter parlare più liberamente, 

Tutti erano felici e contenti compresa Matilde 
Pelchat, unica rappresentante del sesso debole. 

Per ere giorni le cose andarono bene. 


Il quarto giorno si parlò di divisione, e ciascu- 
no prese posto intorno ad una tavola nella sala 
al pianterreno. 

Francesco Dalley il maestro di scuola si ac- 
cinse a redigere uu primo progetto. Egli era sul- 
la trentina e dalla sua faccia emaciata e riqua- 
drata da fedine rossastre emanava la dolcezza. 

In paese passava per aver la favella facile, 
quindi-toccò a Iui la parola anche come il più 
anziano. 4 

— Cara cogina e cugini, cominciò, il. nostro 
compianto zio ha lasciato quattro possedimenti 
presso a poco di egual valore, quindi nulla di | 
più facile che intenderci. 

Circa la bicocca dove siamo sono quasi l’onico 
a cui possa convenire poichè abito in paese e me 
ne eontenterei volentieri tenendo conto del suo 
valore, si capisce. 

— Anch'io, abito in paese interruppe Leplan- 
chais; la casa mi accomoda e la reclamo. k 

— Io desidero farla accomodare per servir- 
mene come ritrovo di caccia agli amici che con- 
durrei da Parigi, disse il bel commesso Carlo 
Dugenet. M'inscrivo perchè mi si possa addebi- 
tare. 


— Ed io — riprese la bella Matilde — fò con- 
to di venire a passarvi la stagione dei bagni e 
vorrei riserbarla per me. 

Segui un silenzio, in cui tutti si gnardarono 
non molto amichevolmente. 

Leplanchais che aveva un naturale violento 
esclamò : 

— Volete che ve la dica? non è la cascina 
del vecchio che vi attira, è il suo tesoro. 

L'esordio fece senso. 

Il maestro di scuola malmenò gli occhiali; il 
commesso attorcigliò i baffi! e la signorina li! 
aciava i suoi riccioli biondi. Si vedeva che cer-, 
cavano di dissimulare il loro imbarazzo. 

— Vediamo — continuò Leplanchais — bra- 
talmente, convenite che ciascuno vuol tenere il 
gruzzolo senza dividerlo. Credete abbracciandomi 
forse? Capisco tutte le vostre ragioni, ma è il 
tesoro che vi fa gola! 

— E se ciò fosse? — disse il maestro rivol- 
gendo al cugino uno sguardo corrucciato. 

La frase fu il segnale della rivolta. 

— Si, e se ciò fosse? — riprese il commesso 
con insolenza. 


-® morta, s settant'anni, Bolang® | 


Bonanîl} b'bfiotecario dell'Angefica, il colta Lui Fami 
d'Orv E if WA 

Il signor afwocato Îlario ‘Tacchi sostiene intese che 
quei peli è quegliia@ritti sono opera su, tulla'tua, 
è che foglietti falsificati... perffat piacere all 
Cognost E cita, a sia difesa senatof@” Carducci, il 
tpeotiMestica, l'on. fa °° otimtesniffi, fra cui l 
Ferdinando Martini, che arriverà da Massaua a cavallo 
d'un piccione viaggiatore, e nientemeno che il cardinale 
Rampolla, ché'ha già ordinato un servizio spocialo di 
ferrovia tra gli Stati della» Chiesa e la sezione dei Fi- 
lippini 

Si parla, poi, di una folla di atvocati principi; che 
verranno da Napoli, da Mafitova, dn ogni parte ® di- 

afenderio.. C'.ò.qhi, dice.che lo. stessa, Giacomo, Leopardi, 
sarà evocato da un celebre spiritista a d chiarare, sotto 
giuramento, se quegli scrltti sono suo? o no. 

Curioso, però, che neskuno abbia pensato a citare 
1’ illastrissimo commendator Giuseppe Chiarini, ora di- 
rettore generale per l'Istrazione Secondaria, che, per il 
primò, riconobbe la certa falsità di quegli scri 
forse il commendatore, in tant'altre faccende affaccen- 
dato, si limiterà a farsi rapprentare da suo genero, il 
prof. Guido Mazzoni. E così la difesa dell'avv. Tacchi 
non ha citato un certo Daca Giorgio della Valletta, che, 
manca, sì, al Calenderio Araldico, ma giudicò un mi- 
racolo quegli scritti, o almeno l'Accademia universale 
dei Quiriti che, per l' onore d' Italia, domandò per il 
Tacchi.una laurea-ad honorem al ministro Perez, che, 
si affrettò a non risponder nemmeno. 

Quanto al prof.. Cugnoni, le sue ragioni saranno s0- 
stenute dagli avvocati Bonacci e Camerini; per il no- 
stro gerente patrocineranno gli avvocati Randanini e 
Brenna. 

l'an 
Tribunale - VII Sezione Penale. 


Pres, : Tanganelli - Giudici : D'Amelio, Felic 
Trabucchi - Dif.: Barzilai, Torellini. 


Amore per forza. 

Tl carrettiere Antonio Andreucci, d'anni 21, romano 
tentava di corteggiare la ragazza Anita Bolognini, la 
qualo faceva sempre la sorda © l’indifferente. 

Alla fine, il carrettiere si persuase che rappresentava 
la parte di un ridicolo innamorato e per vendicarsi, il 
21 settembre 98, insieme a suo fratello, Gioacchino, 
in p. dello Carrette affrontò il fratello della, ragazza, 
Giacomo Bolognini e venne alle mani. 

Bolognini estrasse la rivoltella, esplodendo cinque 
colpi senza ferire alcuno; i due fratelli Andreucci, in- 
vece, con una pala colpirono giusto il malcapitato av- 
versario che ebbe per un mese la testa fasciata. 

Teri comparvero tatti e tre in Tribunale : Bolognini 
fa condannato a 3 mesi, Gioacchino Andreucci ad un 
anno e Antonio a 2 mesi di reclusione. 


Pei funzionari di cancelleria. 


La Commissione pel miglioramento dei funzionari di 
canceller a e segreter a ha coneretato le seguenti pro- 
poste pel reclamato miglioramento: 

1. Alunnato gratuito di un anno; 

2. Retribazione agli atuoni, graduatoria unica, lire 
1000 ciascuno; 

3. Vice cancellieri stipendio L. 1500; 

4. Soppressione deila 4, e 4 categoria dei cancel- 
Nierì di pretura rimanendo detti funzionari classificati 
în seconda categoria metà a lre 2000 e l'altra metà 
a lire 2200, 

La stessa Commissione si sta, inoltre, occupando de- 


gli uscieri giudiziari, 


Corte di appello. 


Turno dei Sostituti Procuratori generali da + al 15 
aprile 
HI sez. — 4, Raimondi — 5, Schiralli — 7, Orlan- 
di — 8, Raimondi — 11, Schiralli — 12, Raimondi 
14, Orlandi — 13, Schiralli, 
IV sez. — 4, De Lollis - 
lis — 8, Carelli — 11, De Lollis — 
14, De Lollis — 15, Carelli, 
ee 
Tribunale di Lancianu. 
(Servizio speciale del Pop. Romi). 
La condanna di due sacerdoti. 


Lanciano, 18. — In una notte dello scirso 
novembre i pacifici abitanti di Mozzadrogna furono 
svegliati di soprassulto da una fortissime detona- 
zione : era scoppiata una bomba sul davanzale di 
una finestra della casa parrocchiale, producendo gra- 
vissimi danni al fabbricato. 

Le indagini assodarono subito la responsabilità di 
duo saccidoti, don Attilio Bocache e don Mara- 
mieri, i quali si resero confess!. ii drimo, allonta- 
nate dal Vescoro dalla cura delle avime, quindi de- 
stituito dalla carica di parroco, nutriva cdio pro- 
fondo contro il successore e avera volnto vendi» 
carsi di lui attentando alla sua vita. Nel Mara- 
mieri aveva trovato um complice, il quale s° era 
incaricato, dopo stabilito di comune accordo il piano 
da segnirsi, di collocare la bomba nel luogo desi- 
gnato e di farla esplodere. 

Farono rinviati ambedne al Tribunale e il pro- 
cesso si discusse in questi giorni. Il Tribunale emise 
oggi sentenze di condanna: per il Bocache, man- 
dante, a 5 anni e 5 mesi di reclusione e a 1 anno 
di sorveglianza speciale ; per il Maramieri, manda- 
tario, a 4 anni di reclusione. v 

a tO) 


Novità, Varietà e Aneddoti 


Concorso di bellezza. 

Il Gil Blas, che si diverte ad aprire ogni tanto 
dei concorsi originali, ha ora aperto un concorso di 
bellezza, cui possono presentarsi tutte le donne di 
questo mondo che credono belle, C'è tempo ad 
iuscriversi fino al 31 marzo, anche don lettera, alla 
direzione del Git Blas - Parigi. 

Il giuri, presieduto da Sara Bernhardt, è compo- 
sto tra i migliori artisti e scrittori di Parigi, 

I premi sono 10. Il primo di 5000: ossia 2000 
lire in contanti e 3000 lire in toelette, che costeran- 
no naturalmente la metà. 

TI secondo premio 1090 lire în oro e 1000 in toe- 
lette. E così di seguito. 6 

Dicono che s'inscriveranno anclie due romane, ab- 
bastanza note nei circoli più o meno teatroli. 


e TU“ -TERÀ 
ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Manieipio di Cagliari. - 4 aprile - Sistemazione dei 
bastioni della Zecca, San Remy, Santa Caterina. Presunte 
L 425,000. 

‘Provineta di Parma. - 30 marzo - Manutenzione della 
8. P. Borgotaro-Berceto m. 20.100. Pres, L, 7,599. 

". idem Borgotaro-Bedonia m. 19,61. Pres. I. 316. 

11 aprile - Idem - Salsomaggrore- Pellegrino m. 17,040. 
Pres, Le 6,130. 

- Idem - Langhirano-Fornovo m, 20582 Pres. Lu 6387. 

Provinela 10. - é aprile - Manutenzione &. P. Can- 
turina. Pres. L. 9524, Pel ribasso del ventesimo 12 aprile. 

Motai. - Vacanti posti notarili nei Comuni di Lucignano, 
Marciano (distr. di Arezzo), Milano, Sesto 8. Giovanni è 
Besana Brianza (distr, di Milano), 


(_—_Gèà;ijlhittttttel 


— Che cosa troveresti a ridire? — soggiunse 
la bella sorbetticra. 

— Nient'altro, se non che voglio la mia parte 
come gli altri — borbottò Leplanchais esitando. 

— In questo modo potremo intenderci — disse 
tranquillamente Dalley. — Ma chi ti dice poi, 
che qui vi sia del danaro nascosto ? 

— Qui o altrove ve n'è, Il vecchie aveva cir- 
2 milioni nel 1815; da allora in quà, essi han 
dovuto aumentare a le terre non ne valgono uno 
dov'è il rimanente? 


5, Carelli — 7, De Lol 
12, Carelli — 


— In qhalche posto di certo — rispose Îl mae-, 


stro; tutto sta nello seoprirlo. 

— Io — disse Carlo — propongo di rovistare 
per tutto. 

— Va bene, ma dove? Non possiamo demolire 
la costa e mettere sossopra la landa. 

— E' vero — sospirò Matilde; — ci vorrebbe 
almeno una indicazione. n 

— E non c'è che un uomo che potrebbe for- 
nfrcela... o vendercela — insinuò il ‘dolce Pran- 
cesco. 

— Chi mai ? — domandò Leplanchais, — Non 
sarà certo il giudice conciliatore, poichà a que- 
sta ora se conoscesse un nascondiglio, si sareb» 


Per il Pubblico 


È CALENDARIO. 
RTEDI.' 2% Marzo: 1999 —Sì Benedetto atate, 


Leva il Sole allo ora Ji m. — Tramonta alle 6.21 & 
Leva la Luna allo ore (54 s. — Tramonta alle 3,4 


BOLLETTINO METEORICO. 


20 Marzo, oreià — 
Puropà: pressione bassa sul Mar Ri 


co, 740 Arsangelo, 


diminuita Italia supariore, aumentata i 
#0 © temporali al Mordiest, qualche nevicata; 

Stamano clelo quasi ovunque nuvoloso 0 coperto con qual. 
che pioggia 0 nevicata. 

Barometro :‘748 Genova ; 750 Alessandria, Venozia, Fori 
752 Portotorres, Napoli, Foggia, Livorno, Î84 Palermo, 
senza, Leccog 753 Sicllia orientato. 

Probabilità: venti freschi del terzo quadrante I 
periore. 


Davo nomo în antico nd un gran lago. 
Città famosa ed ora assai fiorente. 
Del Massico un vulcano sompro ardente, 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
MAPPA-MONDO 


STATO CIVILE. 


Nati 0 morti denunziati nei giorni 
Nati 67 comprosi 8 nati morti. 
Morti 49 dei quali 18 sotto i 7 anos. 


moRTI 
Benedetti Valentino fa Marcello, Udine, 49, contug. 
Cappucci Candida, Olevano, 71, vedova 

Zuccari Sabina fu Antonio, Roma, S7, velora 

Casini Vincenzo fu Autonio, Camerino, 78, veduvo 
Cappelli Chiarina fu Michele, Cerignola, 3Î, nubile 
Benedetti Giuseppe fu Marco, Ripe S, viinesio, 27, celibe 
Tapi Ubaldo fu Antonio, Sien , 65, vedevo 

Grasselli Nicola fu Domenico, Sarnamo, 47, con 

Sozzi Emilia di Andrea, Roma, 16, nubile 

Santarelli Amato fa Prane sro, lesi, 79, vedoro 
Pecorino Agostino di Giuseppe, Montecompatri, 29, celibe 
Pace l'ietro di Nicola, Fiam, 26, coni 

Mazzi Giuseppe fa Angelo, Faenza, 59, conîug. 
Valenti Graz'a fu Giuseppe, Acenmoli, 36, eoniug. 
Mariani Narcherita fu Antonio, Roma, 7Î, vedova. 
Galeani Ersilia { Giuseppe, Roma, 63, coniug. 
Giammaria Anna Maria fu Antonio, Roma, TI, vedova 
Tanganelli Amalia fu Rafhole, Roma 64, coniug. 
Sambo Eugenio fu Luigi, Venezia, 55 

Quattrucci Oreste fa Vincenzo, Arce, 49, celibe 
Pogliani Giovanni fu Carlo; Milano, 4é, colite 

Cimini Pietro fu Filippo, Roma, 5%, eoriug. 

Pacelli Giulia di Pietro, Roma, $i, nabilo 

Cigiani Luigi fa Venanzio, Pioraco, 46, coniug. 
Baldassarini Nicola fu Luigi, Trea, 44, coniug 

Paris Lnisa fu Vincenzo, Frascati, 68, vedova 
Segualini Pasquale fu Domenico, Casape, 61, contagi 
Alviani Gregorio fa Vincenzo, l'aliano, 31, celibe 
Bracchiani Maria fa Pietro, l'esaro, 79, vedova 
Gabrielli Angela fu Donato, Campoli, 98, vedova 
Parlanti Pia di Serafino, Cerreto, 28, vedova. 


edere in 4° Pagina )>— 
Prezzi d Abbonamento ed Inserzioni 
Guiùa Porestiere - Orario Ferrorie. 


Gli Uffici di Ammin, sono averti dalle 9 ant.alle 7 pom. 
Dopo Îe Tdi sera le inserzioni si ricevono egualmente | 
no alle $ dopo mezzanotte all'Ufficio di Redazione. 


Telefono- Per gli uffici d' Amministrazione 
|| Per gli vfici di sedazione N. 123: 


Fernet-Branca ut, 


Cronaca.iRoma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 17,0 — Minimo 11,0, 

Quirinale. -- Ievi, alle 14, S, M. il Re ri: 
cevette il vice Ammiraglio Grenet, destinato al 
comando della squadra dell’estremo Oriente. 

Domenica S. M. la Regina e S.A.R. la duches- 


sa di Genova madré tenero circolo, Il tenore 


Giuseppe Borgatti cantò splendidamente due 10: 


manze classiche che piacquero assai. S. M. la 
itegina chiese poi che il Borgatti esegnisse al- 
tri pezzi, tra i quali le strofe dei Maestri Canto= 
ri di Wagner e una romanza di Schumann. Il 
Borgatti fini per desiderio di S. M. la Regina 
con la stupenda romanza del Zrillo del Diavolo 
Oh notte stupenda ». 

Accompagnava il maestro cav. Lucidi. 

Il prof. Monachesi suonò varii pezzi del Tartini 
terminando anch'esso collo splendidissimo 7rillo 
del Diavolo. 

8. ML. la Regina ebbe per tatti, specialmente 
pel Borgatti, parole di vivissimo elogi: 

La sistemazione \di un'antica ver- 
tenza. — Nel 1867 costituivasi in Roma una 
Società che si proponeva di costrnire comode ed 
igieniche abitazioni per la classe povera e labo- 
riosa da cedersi in affitto a mite prezzo. Dove- 
va durare trent'anni e perchè l'emissione delle 
azioni riuscisse completamente i promotori chie 
sero ed ottennero che il Consiglio comunale ga- 
rantisse l'interesse 4 010 agli azionisti sul capi- 
tale di 100 mila scudi. 

In seguito la Società contraeva un prestito di 
un milione con la Banca Nazionale e domandava 
che la garanzia già accordata ai futuri azionisti 
dal Comune fosse convertita invece it garanzia 
alla Banca Nazionale del mutuo suddetto, Il Con- 
siglio comunale approvò e la Società svolgeva a- 
lacremente l’opera sua così che nel 1882 aveva 
costruito cinque case. 

Nel 1885 dovendosi estinguere il mutuo conla 
Banca la Società si rivolse alla Cassa di Rispar- 
mio che le accordò un mutuo di 1,545,000 sem- 
pre con la garanzia del Comune il quale per ren- 
dere sollecito l'ammortamento cancedeva anche 
una sovvenzione annua di L. 25 mila. 

La crisi edilizia colpì però anche la Società la 
quale fini per non poter pagare più gli interessi. 

Il Comune sospese allora a sua volta il paga" 
mento delle annualità che rimasero nella cassa 
comunale dal 1893 al 1898. 

Al 31 dicembre la Società aveva un debito per 
interessi arretrati di L. 277,300 e siccome la Cas- 
sa di Risparmio ne reclamava îl pagamento così 
parve più conveniente alla. Giunta di venire 
una transazione. s 

Si è È aper stabilito‘che il Comune di Roma si 
accollerà e farà proprio il debito della Società 


«(-—-—--<-<<&è | È 


be fatto un dovere d'indicarlo agli eredi legittimi. 

— Ben detto: ma non è di lui che intendo 
parlare. 

— E di chi? à 

— Di qualcuno che la sa più lunga di tatti © 
che avete cominciato collo scacciare di qui. 

— Dos-de-Marsouin! — esclamarono gli altri in 
coro. 

— Sì, proprio lui, e mi meraviglio che non ab- 
biate avuto l’idea di comprarlo. i 

— El io suppongo invece che se non ce ne hai 
parlato prima si è che avevi l'intenzione di far 
l'affare tu solo — rispose il terribile Leplanchais. 

— Vedi bene che non è così poichè ve ne par 
lo adesso. 

— E' vero, mormorarono Carlo e Matilde. 

L'istitutore credette giunto il momento di spie- 
gare la sua eloquenza e cominciò pacatamente. 

— Cari miei, non gnadagneremmo nulla dispt- 
tandoci. Rimaniamo uniti e saremo forti. Per coi 
son d'avviso di rimaner tutti e quattro proprie 
tari indivisi della casa lasciandone per sei meti 
la gratuita locazione a Maturin Callec. 

— Sei pazzo? Vorresti che ci facesse sfumare 
il tesoro? SS 


ci 

onderà al 

netto di 
itinzione. |, 
‘Qualora i 
coro altri 
‘Socfeti, © 
4 coderno al 


l giorno dell 
ni 
ce il Coni 


a mie 
de pi 

i di cui verrà il 

mente e con 10 

i. Sarà così 

; normale 
nre, nai 


‘pi 
1atore 
shetto 


Acerdemia di sel 
vascademia data domen 
tori, Gi i assa ti p 
stro e tra di essi si sec 
timo guecesso. Assai riu 
gra Attilio Calori € 
Sitti. La spada pred 
sciabola non furono che 
* signori Pericoli, Giuli 
nese, Ginseppe Crivelli 
forimi, Astuto Riccardi 

ore assisteva all'ace 

Per gli spazzato 

La Giu 
ont econt 


prossimo passato. 
Con questo anme 
tificazione annua 
anta a loro favore, _ 
La maggiore spesa di 
Giunta propone. che se 
dal fondo stanziato per] 
mento delle vie, si prov 
dalle impreviste o dal fi 
Collegio de 
ebbe luogo la conferen 
per causa dell'assemble 
rimandata allo stesso gi 
timana. 
Giovedì lezione del pi 
contabilità giudiziali 
Le altre verrano 
Alla Fratellan 
dissima è rii 
Fratellanza militare ne 
petta. I soci Mariani 
parole, coinmemoran 
Arimondi î 
ono le danzi 
a tarda sera. 
Notate molte ed el 
Agli espositori d 
tato rende noto che pressi 
IEs 1 
ti presentati da: 
zo prodotti 
Si avverte cli 
fe 0 di persona 0 ine 


liera ui commercio di 


dalle 14,30 al 

Finito ques 
vanno rinune 

n“ Cal 
ziano. — Il preside 
manica che per render 
re questo splendido paro 
le ore 9 112 del matt 
illuminazione a Inee € 

TI giorno di venerdì 
gresso è di L. 1: per 
timana 50 centesi 
i ragazzi. 

Dichiarazione. 

a dichiarare che il pr 
zione, ora iniziata, d 
opera sua, salvo le 
potessero apportarri. 
cazione, 

Club Alpino. 
25-26-27 corr. il CInb Al 
sione al Piano di Toce 
Rotondo (2062). 

Il programma è il + 

Sabato, 25. Partenz 

Arrivo Celano 19,39 - 
dimezzo (in carrozza) 17 

Domenica 26. Par: 
Rotondo 9 - © 
Roceadimezzo 19 - l'ran 


Preventivo L. 20. 
azione 
mana — Essendo sta 
Corona d'Italia l'indust 
vice-presidente dell'Ass 
Romana, il Consiglio did 
frire al collega un ban 
seconda domenica di 
Società di M. 
Bilati dell'Arma di 
Ìl risultato delle elezio: 
ì seno alla Società di 
giubilati dell'Arma dei 
Presidente : Moretti cai 


Campomizzi 
emblee : Inzirill 

iglieri : Songia A 
Felice, Ghiglieri Francesc 
Eupe 


Modestissimo rifiutò] 
suoi funerali riusci 
Toso concorsi 


sta, ind 
Fappalto delle nova o 


a }e 
[I Inserzioni 


Vedi in 


A iarta pag: 


Dall'Osservato» 
hnetro centigrado: 


S. M. il Re ri 
destinato al 


duche 


imo Trillo 


ialmente 


tito di 
dava 
azionisti 
nzia 
to, Il 
ietà svolgeva a- 
| 1852 aveva 


mutuo con la 


» la Società la 

1 gli interessi. 
la volta il page 
sero nella cassa 


Fa un debito per 
me la Case 
mento così 


hta di venire 


mune 
to della Società 


i eredi legittimi. 
lui che intendo 


lunga di tatti © 
iare di qui. 
larono gli altri în 


iglio che non ab- 


non ce ne hai 
intenzione di far 
bile Leplanchais. 
[poichè ve ne par 


lo e Matilde. 


momento di spie- 


lemo forti. Per cui 
quattro proprie 


un interesse del 2.70 
bezza mobile fino alla e- 


Vaequisto di eno 0 più stabili del: 

a di suo interesse 

veventi 1 acquisto, il prez: 

iadicatari verrà computato 

one di capitale, ferma ri 
‘ounne Paccollazione 


sso assunti, rinan- 
ssi arretrati sul mu- 
oggi e decorrendi fino al gi 
sane entrerà în possesso degl’ im- 
i o l'acquisto sarà.fatto dai terzi 
justa l’ ipotesi contemplata. 

oluzioni cni si potesse ve- 

stadi fatti è risultato che 

in posses Comune pos- 

con poca suesa ridursi ad edi- 

Sarà così anche possibile di rimuo- 

nola normale dalle Terme Diocleziane 

st'ultimo locale a caserma pei vigi- 

aAiMIFe i Comando al quartiere della Cernaia. 

‘inore di Torino. — S. X. il Re ha ri- 

al telegramma rivoltogli ieri dal se- 

sonteverde in nome del Comitato pel'bam- 
no 

vente apprezzato il pensie- 

e ispirava la solenne dimostrazione 

ta data ieri in Roma alla città di Torino. 

sociato col cuore al 

ale del Piemonte, il 


Accademia di scherma — Riuscitissima 
È ‘a domenica dal prof. Attilio Ca- 
dilettanti ed allievi col maè- 
‘unirono animati e con ot- 
rimarcato e plandito quello 

è il muestro Benedetto ii 


la predominò, giaechè gli assalti di 


della nettezza 
allo scopo di mizlio- 

le degli spazzaturai 

manda per nn anmento di salario, 
aumentare la diaria di cent. 10, ele- 
L. 1,80 a L. 1,90 dal 1° gennaio 


arsto aumento però resterebbe ubolita la 
ione annoa di L. 20, stabilita dalla 
loro favore, 

» spesa di L. 7408 occorrente, la 
stanziato per inaffiamento e spazza- 
è vie, si provveda con prelevamento 
viste o dal fondo di riserva. 

dei ragionieri. — Ieri non 

conferenza del comm. Rostagno 
lell'assemblea generale dei soci : sarà 
allo stesso giorno della ventura set- 


i lezione del prof. cav. De Brun sulle 
li delle aziende pubbliche. 
altre verranno annunciate. 

Alla Fratellanza militare. — Splenii- 
è riuscita la festa data domenica dalla 
A ella sua sede in via di Ki- 
vci Mariani ed Arancio dissero belle 
»amemorando i generali Da Bormida e 
i. Distribuite poscia alcune doti, si apri- 
lenze, che continuarono animatissime fino 

Nota ite ed eleganti signore. 
Agli espositori di Torino. — Il Comi- 
di che presso la sede della giuria del- 
arino si trovano ancora molti documen- 
espositori ad illustrazione dei lu- 


verte che fino al 31 corr. si potranno ritira» 
{i persona 0 incaricando qualemio presso la Ca- 
nercio di Torimo via Ospedale n. 28, 

pi giorno: x 

intende che gl'interessati 


Il presidente della Sacra Fam 
è che per rendere agevole a tutti di ammira» 
ssto splendido panorama, l'orario è esteso dal- 
del mattino alle ore 8 112 di sera con 
a luce elettrica. 
di venerdì, 24 corrente, la ‘tama d'i 
L. 1; per tutti gli altri giorni delle se 
a 50 centesimi, e di cent. 25 per i militari cd 


one. — L'arch. Carlo Costa tiene 

iarare che il progetto originale per la costra- 
ra iniziata, di um albergo in Via Veneto, è 
, salvo le modificazioni d’opportuuità che 
apportarvisi da chi ne ha assunta l'ese- 


“Club Alpino. — Per sabato-domenica-lmedì, 


25-26-27 corr. il CInb Alpino ha indetta una escur- 


di Roccadimezzo (1329) e a Monte 
ma è il seguente: 
Partenza da Roma col treno delle ore 9 
lano 19,39 - Colazione - Arrivo Rocca- 
rrozza) 17 - Pranzo e pernottamento. 
6, Partenza 6 - Arrivo vetta Monte 
- Colazione - Partenza 11 - Ritomo 


în via Quintino Sella fu costretto a lasciare per jo? 


Società di MA. fra gli impiegati del 
Comune — Nelle elezioni generali del Consiglio 
di amministraz. avren 


tore, Lupacchioli E; 
cav. Francesco, Petraglia cav. Ginlio, Matteini ing. 
Serafino, Anreli Carlo, Vammicelli Romolo. 

Dorenica prossima avra no luogo le elezioni di 
ballottaggio per altri 6 consiglieri. 

Il cuore dei lettori — Per la povera Vit 
tori abbiamo ricevuto Je seguenti offerte, che su-. 
bito abbiamo consegnate : 

Dal car. Mazzari Alceste, éeonomo soc. per l'in- 
fanzià L. 10 e 80 buoni per le eueine economiche 
popolari ; dalla sig.ra Marotti Olimpia L.10; un in- 
cognito L, 10; M A. L. 2; un piccolo let- 
tore L. 2; incognito L. 


Conferenze. — Una conferenza illustrata 


sera di mercoledì 


s 2 corr, alle ore 20 172 sopra 


alcuni insigni antichi monumenti cristiani. , 
— Alla Tiberina nel palazzo della Cancelieria 
alle 17, il prof. Pietro Bartoli terrà domani una 
conferenza sul tema “ Copia relativa ed inopia 
assoluta dell'indirgezo attuale dell'istruzione. , 

Ingresso libero. 

Consiglio di discipli — In Prefet- 
tura si adunò il Consiglio di disciplina presie- 
duto dal prefetto comm. Serrao ed espulse la 
guardia di città Pancotti Pio perchè in servizio 
si ubbriacava ed avendo smarrito una pipa 'di 
spuma, IOOpaTa di furto arrestandolo il vendi- 
tore di Guide Isaia Marco percuotendolo. 

_Il ff. di commissario cav. Bonerba lo ha denun 
ciato inoltre al procuratore del Re. 

Il Cav. P. Ribolla. Chirurgo dentista della 
Real Casa, ha trasferito il sno gabinetto nella 
Stessa vie Condotti al N.21 palazzo Arnoldi p. p. 

Da vendere area Via Cavour — Vedi 
“ Avyisì Economici ,. 

Ai cacciatori per Terracina e S. Fe- 
lice. — Vedi Ave. Economici. 

N Dottor Romanini, speciabsta perle ma- 
lattie di cola, naso, orecchie, dà consultazioni private 
nel suo domicilio Via Poli 29, p. 2° tutti i giorni, 
meno i festivi, dalle 14 alle 18. Telefono 2288. 

Ospedali di Roma. — Movimento dei ma? 
lati al 19 marzo 1 


Console. 
8.Gallienoo] 


Ì Ì 
Tentati suicidi; 

Delpianto Settimia, di 42 anni, romana, ieri matti* 
na nella sua abitazione, in via Ancona n. 7, per 
miseria tentò di suicidarsi ingoiando del sublimato 
corrosivo. 

Fu condotta a S. Antonio deve ricevette solle- 
cite cure, 

— A S. Antonio fu condotto, ieri mattina, il ca- 
meriere Martini Carlo, d'anni 88, da Siena, il quale 
nella sua abitazione, in via P. Umberto 216, avera 
ingoiato una miscela di lisciva e fosforo. Versa in 
grave stato. 

Dichiarò che era stato spinto nl triste passo dal- 
la disocenpazione non potendo trovarlavoro perchè 
sottoposto alla vigilanza speciale. 

Morte improvvisa — Il portiere Baroneini 
Luigi d'anni 58, da Monte' Fiorito, nella sua abita- 
zione în piazza di Spagua 32, cessava di vivere per 
colpo apoplettico, Il poveretto softriva di angina 
pectoris. Îl cadavera venne piantonato. 
Investimento — In piazzo in Piscinula la 
vettura condotta da Restalli Michele investiva, il 
bambino Cerroni Romeo d'anni 8, romano, produ 
lì una ferita alla testa. 
ieri Rainotto Angelo e Prosperi e il ca- 
poral maggiore dei bersaglieri Spera Koeco arresta» 
rono il vetturino, conducendo îl bambino con la 
stessa vettura alla Consolazione. 

Fuochetto — Un incendio sviluppavasi nella 
fabbrica di cioccolatte di Largli Vitaliano, in via 
Torino 115, ieri sera verso le 21. Fu subito domato 
dai vigili della Cernaia e di S. Bernardo alle Ter- 
nie, È danni non superano wu centinaio di lire. 

Ladri — Tal ransetti Lorenzo l'altra sera, 


chi minuti incustodito un suo biroccino. 

Ne approfittarono subito ignoti portandosi via ca- 
vallo e veicolo. 

— Nella bottega dell'erbivendola De Battistini 
Maria, in via Giovanni Lanza, i ladri l'altra notte 
rubarono 100 lire in danaro, due anelli ed un fer- 

lio d'oro. 


Ultin' ora del Parlamento 


Seguito della discussione). 


Nasi. Accetta la proposta dell'on. Radice. 

Messa in votazione, è approvata a grande maggio- 
rafza 

Presidente. Dà lettura della comunicazione del Se- 
nato che annunzia la morte del sen. Polenziani. 

Racenini. Pronunzia brevi barole di commemora» 


Valle — Il Tacchino hecttenato pieno succes 
so d'ilarità. Grandi sapplansi agli artisti e stasera 


me 

auzoni, — Il successo del nuovo dramma 
io della polteriera fa pienamente. confer: 
i presentazioni in cui il 

pubblico dimostrò il massima interesse allo syelgi- 

mento dell’azione. 9 

Grandi applansi agli autori ed agli artisti, non- 
chè al bravo direttore.Pozzone che. sostituì | mira- 
bilmente it Vestri indisposto. 

La scena, dopo lo scoppio, notevalmente miglio- 
rata, fu trovata bellissima e il trasporto delle vit- 
time e la morte della protagonista strapparono un 
uragano di applausi G 

Stasera — a richiesta — il lavoro si replica. 

'abr. 


Ultime Notizie 


Il Senato di ieri. 

Iniziò la discussione genarale sulla Con- 
venzione tra il Governo, il Comune, la Pro- 
vincia e l'Università di Bologna. Parlarono 
contro le conclusioni - della Commissione di 
finanza e per l'approvazione della Conven- 
zione, i senatori Codronchi, Carducci, Sala- 
dini e Finali, 

‘A. giudicare dalle impressioni della sedu- 
ta di ieri, pare che la maggioranza del Se- 
nato sia, favorevole alla Convenzione quale 
fu approvata dalla Camera. 

La discussione continuerà e probabimen- 
te terminerà oggi. 

La Camera di iet 

Due sedute. 

In quella del mattino si sono incominciati 
a discutere gli articoli del disegno di legge 
relativo all'aumento delle congrue parroc- 
chiali. 

Nel pomeriggio, dopo le consuete interro- 
gazioni, si sono svolte le interpellanze re- 
lative alla soppressione delle agenzie po- 
stali concesse a privati. 

Dopo un’arguta e brillante risposta del 
ministro Nasi, la Camera ha deliberato di 
rinviare al primo sabato dopo le vacanze 
la discussione di una mozione presentata 
da uno degli interpellanti, l'on. Radice. 

Giunta elezioni. 
. La Giunta deMe elezioni che doveva riunirsi 
ieri, non si è trovata in numero. 
Modifiche alla legge elettorale. 

La Commissione dovendo prendere risoluzioni 
definitive circa la disposizione relativa ai bro- 
gli. violenze e corru: ha deliberato di riù- 
nirsi în seduta plenaria dopo le vacanze, se non 
si può prima. 

Consiglio delle tariffe ferroviarie. 

La Commissione per il Consiglio delle tariffe 
ferroviarie ha nominato ‘il relatore in persona 
dell’ on. De Nava: ha approvato îl progetto in 
massima, salvo a prendere gli opportuni accordi 
con le Società ferroviarie, 6 a vincerne le oppo- 
sizioni. 


Pei direttori didattici. 


La Commissione pei direttori didatti 
si è trovata in numero. 


Elezioni politiche. 


Collegio di Campagna. — Risultato de- 
finitivo — Inseriti 2814 — Votanti 2137 —Spi- 
rito Beniamino 1152: Napodano Luigi 956, 
Schede bianche 6, nulle &. contestate 10, voti 
dispersi 4. è 
R. Museo industriale in Torino. 


Aderendo alle premure del finder il Torino, il 
sottosegretario di Stato re. smferno diede incarico 
al comm. Salrarezza di recarsi a Torino per defi 
nire l'aunosa vertenza tra il R. Museo Industriale 
e l'Archivio di Stato, celativamente ai locali. che 
puest'ultimo occupa nel fabbricato demaniale di San 
Francesco da Paola. . 

La quest'one può considerarsi finalmente risoln- 
ta: di guisa che il Regio Museo Industriale potrà, 
fra brevissimo tempo, avere i locali che sono ne- 
cessari al suo progressivo e fiorente sviluppo. 

In seguito ad accordi intervenuti fra il delegato 
ministeriale e il sindaco, la sezione militare del- 
l'Archivio di Stato, la quale attualmente occupa una 
parte dei locali del suindicato fabbricato, sarà in- 
fatti trasportata nei locali del Museo merceologico, 
e il mifiistero dell'interno pagherà per essi al Co- 
mune di Torino una adegnata somma annua di af- | 
fitto. La combinazione riuscirà così vantaggiosa non 
solo al Comune che vede così assicurata la perma- 
nenza in Torino dei più preziosi documenti della 
storia militare di Casa Savoia e al Museo Indu- 
striale, ma allo stesso Archivio di Stato. che, final- 
mente potrà dare assetto definitivo alle carte della 
sezione militare che, nei riguardi storici sono della 
maggiore importanza © dalle quali; dopo le recenti 
disposizioni legislative a favore dei veterani, ven- 
gono ora giornalmente estratti i certificati di ser- 
vizio militare. a scopo di pensione. 

Per incarico dello stesso on. Marsengo, il comm. 
Salvarezza, nella sua breve permanenza a Torino, 
assistette alla prima conferenza tenuta al Regio 
Museo industriale dal prof. Rotondi, direttore. del 
Laboratorio assaggio-carte. À 

Dal ministero dell'interno partirà quanto prima la 
iniziativa di proporre a quello di agricoltura che 
siano eseguiti nel laboratorio torinese i saggi delle 
carte che lo Stato acquista per uso dei suoi uffici. 


Si estraggono a sorte i nomi dei deputati che rap- 
presenteranno la Camera ai funerali. 
dà lettura delle nuove interrogazioni. 


J0 1 - Pranzo e pernottamento. 
Partenza da Roccadimezzo (a piedi) 7 

Arrivo Celano 11 - Partenza col treno delle 16,05 
- Ritorno Roma 19,20. s i 

Iserizioni obbligatorie non più tardi di giovedì, 23 
Alle ore 18, 

Preventivo L. 20. 

Associazione unitaria liberale Ro- 
mana — Essendo stato nominato cavaliere della 
Uorna d'Italia l'industriale Bugenio Tettamantiy» 
rick-presidente dell'Associazione unitaria liberale 

nana, il Consiglio direttivo ha deliberato di of- 
trte al collega un banchetto che avrà luogo nella 

enda domenica di aprile. Rallegramenti. 

Società di M. S. fra i congedati e giu- 
bilati dell'Arma dei carabinieri — Ecco 
l risultato delle elezioni generali ch ebbero luogo 

o alla Società di M. S. fra i congedati ei 

ilati dell'Arma dei carabinieri. 

‘sidente: Moretti cav. Napoleone. 
sidenti : Glori cav, Carlo, Tettamanti cav. Eu- 
ogretario : Viel Antonio — Cassiere : Ceoca- 
stantino — Economo : Ciampi Tommaso — Vice- 
Campomizzi Alessandro — Consigliere © 

fresid. assembi 


iglieri Francesco, Carvi; 
renzo, Mandelli Eugenio, Martinini Gi 
tancesco. 
Sindaci : Gentile Luigi, Arnodo Bartolomeo, Ciannavei 
Seratino, Quaglia Giovanni, De Maggi Vittorio, 
Controliori: Cudin Luigi, Ammetti Augasto, Corrado 
Antonio, Raiteri Lorenzo. 
_Lrobi-iri: Felici Luca, Longagnani Geminiano, Lilli 
seppe, Cosseddu cav. Ferdinando, Fustinoni Giacomo. 
Un patriota romano. — A Bologna ha 
0 di vivere Luigi Jacopini, romano. _ 
un vecchio patriota. Cospiratore subi lun- 
anni di prigionia per parte del governo pon- 
tifcio. Aveva preso anche parte alle campagne 
del 1848-49 e 1867. 
Modestissimo rifiutò sempre qualunque onore. 
Suoi funerali riuscirono solennissimi pel nume- 
Fuso concorso della cittadinanza bolognese che 
î Jai ammirava il patriota e il filantropo, 
Me ate ed appalti. — Rimasto deserto l’espe- 
Fimento d'asta, indetto pel. giorno 15 corr, per 
Tappalto delle "uova occorrenti agli ospedali di 
oma dal 1.o aprile 1899 alla fine di marzo 1900 
Venerdì 24 corr., attesa l'abbreviazione dei ter- 


minî, si procederà ad un secondo esperimento niel-* 


‘a segreteri: merale della Commissione degli 
spedali nel palazzo di S, Spirito. A 


seduta è sciolta a ore 18,50. 
Notizie Parlamentari. 


Gli Uffici sono convocati alle ore 11 d'oggi con 
il seguente ordine del giorno 
2’fottora di una proposta d'iniziativa del depu- 


tato Stelluti-Scala. x ; 

“ Convenzione colla Società Anonima concessio- 
naria della ferrovia, Vigerano-Milano in dipendenza 
della istituzione del servizio merci a piccola velo: 
cità nella stazione di Milano Porta Sempione. 

“ Aggiunta all'articolo 57 della legge 22 dicem- 
bre 1888 per la tutela dell'igiene e della sanità pub- 
MIA frogazione del resoconto annuale del Pubbli» 
co Ministero presso i Collegi giudiziari. , 

- 

L'on. De ‘a è stato nominato relatore sulla 
« Conversione in legge del decreto reale per la i- 
stitazione del Consiglio delle tariffe delle strade 
ferrate ». 

Oggi sono convocate le seguenti Commissioni: 

85, 10, coll'intervento dei ministri dell'interno 
e del tesoro: Provvedimenti per la apedalità degli | 
{infermi poveri non appartenenti al Comnne di Ro 
‘ma, ricoverati negli ospedali della capitale; , 

idem — Modificazioni alle leggi per-epptica 


Per gli impiegati. 

La Gazcetta Ufficiale di iersera ha pubblicato un 
decreto che proroga di due mesi il termine nsse- 
gnato alla Commissione reale incaricata dello 
Studio del progetto sullo Stato civile degli im- 
piegati. 

Ministero Interno. 


I comm. Rocco Santoliquido. direttore della 
Sanità Pubblica, è stato insignito dell’onorifi- 
cenza di Ufficiale dell'ordine Mauriziano. 


coi % 
Teri mattina l'on. Presidente del Consiglio ri 

cevette il ministro del Portogallo, Carvalho 

Vasconcellos; e il prefetto di Pavia, comm. Gat 


Vennero promossi alla seconda classe i seguenti 

dici inciali i» lit 
"*origa Giovanni, Marzolo Girolamo, Torselii 
Dante, De Histonimys Taddeo, Fortunato Antoniu, 
Rovicini Serafino, Falleroni Dmenico, Natali Sal- 
vatore, Wolner Giulio, Ungaro Goffredo, Salaroli 
Melezio, Ambrosi Vittorio, Bocci Baldovino, Fratini 
Fortunato, Pavone Angelo, Pietravalle Michele, 
Gonti Alfredo, Giardina Giaseppe, Pampana Igino. 

‘Sono stati promossi alla tersa classe: Caravagi 
Lorenzo, Marchisio Costantino, Fiore Gaetano, 
Gaetano Salvatore. de 

‘ibno stati nominati titolari Canalis Pietro e Sor- 
mani Giuseppe. 


Ieri il Presidente del Consiglio ricevette l’ono- 


sione dell'imposta sui redditi di ricchezza mol 
‘ore 14, Giunta gen. del bilancio; |. 
ore 15, Autorizzazione a procedere in giudizio 

contro il dep. Falletti per corruzione elettorale. 


errrrr—r—»>«-o;@È®Ph—hìi 
teatri di Roma _ 


20 marzo.” 

sstamzi — Due piene, ieri, ma di quelle e- 
feno che siamo oramai abituati a vedere e segna- 
lare iu questo teatro. Leo] oldo Fregoli addirittura 
trionfa; lo spettacolo è tale infatti che oltre ad es- 
sere quello che sì dite completo, è pure hello, ricco, 
variato ed assolutamente divertente. 

indi tatto ai spiega. 

Quindi ta replica; ® si ricorderà che sjamo al- 
L'altima settimana di questi spettacoli perchè deb- 
bono cominciare subito le prove della Bokàme con 
Belome Bellincion, opera scelta per l'inangurazione 
della grande stagione lirica chie iprncipierà il sa- 


‘bato santo. 


le Suardo e il comm. Stringher i quali gli 
Toe Sartamzo ai lavori della Commissione fa 
caricata della revisione delle contabilità pei tra 
sporti marittimi. ue 
Ministero Grazia.0 Giustizia. 

Ieri; sotto la presidenza del senatore Pessina. 
si Finnita la Commissione per la riforma del 
Codice di procedura penale ed ha esaurita la di- 
scussione sul tema del Giudizio di Cassazione. _ 

Oggi inizierà quello sulla 4bertà. provoisoria 


rel, Lucchini. 
Ministero Esteri. 


i, alle 2 1]2 l'on, ministro conte Canevaro, 
Lai da to da suo capo di gabinetto, comm. 
Pi è recato all'albergo del Quirinale a 
restituire la visita al ministro cinese. 


sotto la presidenza dell'on. Canevaro, si 
SA cata) alla nsulta gli ambasciatori d’In- 
ghilterra, di Francia e di Russia per deliberare 


intorno alla ‘nuora domazda di 
principe Giorgio di Candia. 


Pi 

E' fitornato dal congedo il'signor Achfllè Mon 
teverde, primo ta Shiro di ente. 
gallo a Roma. 


Ministero Finanze, 
| Scaccia ing. Emilio, isp. comp. del Catasto coll. 


a riposo, è nominuto commendatore della Corona 
d’Italia. 


prestito fatta dal 


E” aperto un concorso per otto posti di vice- 
ispettore delle guardie di finanza, a cui. possono 
concorrere tatti i tenenti di i.a e 2a el. connon 
meno di due anni di anzianità. Le prove scritte 
cominceranno il 12 giugno, 


Ministero Tesoro. 


La Commissione nominata per studiare il pro-. 
gramma del passaggio dei servizi e del personale 
di ragioneria delle Intendenze alla dipendenza del 
aninistero delle finanze ha bensì ultimato î-suoi la- 
vori; ma l'ordine del giorno dalla Commissione stes: 
sa formulato non è stato ancora sottoposto all'esame 
dei ministri delle finanze e del Tesoro, i quali do- 
vranno decidere. se e con quali modalità: possa ef- 
fettuarsi il detto passaggio. 


Demonte car. Giacomo, segr. int. fin. nominato 
cavaliere mauriziano. 

Canella Costantino, avv. erar. e Pinelli-Rizzuti 
avv. Tomumaso,.rag. Corte. dei. Conti,,sono stati no- 
minati commendatori della Corona d'Italia. 

Forza Giovanni, isp. di rag. nominato uff. della 
Sorona d'Italia. ©. 

i volontari di ragioneri 
intend, di fi i elletti Giovanni 
logna, Viti Vincenzo a Bari. Mitaritonna Vito id 
Fabri Vito a Bologna, Esposito Gaetano a Sassari, 
Savi Zurigo a Firenze, Alliata Enrico a-Roma, Ber- 
rettini Ulderico a Pisa, Micarelli Giovanni ad A- 
quila, D'Alò Francesco a Bari, ‘Troisi Alfredo a Ro- 
ma, Guazzone Alberto a Napoli, Gemienani Federi- 
co a Firenze, Arnese Miche!e a Bari, Caminati Giu- 
seppe a loggia, Catena Guglielmo a Milano, Zuc- 
chini Virgilio a Macerata, Provasi Guido a Milano, 
Pierucci Guido a Firenze, De Cristofaro Salvatore 
a Treviso, 


Ministero P. Istruzione. 


E' stata conferita la medaglia di bronzo si bene- 
meriti dell'istruzione a Luigi Guicciardi direttore 
didattico in Ponti, ed Antonio Corbellini maestro in 
Delibio e a Pietro Sertorio maestro in Fusine. 

L'Accademia di Belle Arti di Genova è stata an- 
torizzata ad accettare il lascito di oggetti d’arte 
chinese del defanto prof. Chiossone. 

E' dichiarata di pubblica utilità l'espropriazione a 
favore dello Stato del Chiostro di S. Maria della 
Follina în provincia di Treviso. 

Il prof. Camillo Golgi è nominato preside della 
facoltà medico-chirorgica nella Università di Pavia. 


Ministero Agricoltura. 


Sono stati firmati i decreti che modificano il 
ruolo organico del personale insegnante della 
Senola superiore di agricoltara in Milano e quel- 
lo delle scuole superiori 5) ricoltara. 


Ministero Lavori pubblici. 


L'on. Mansueto De Amicis è stato chiamato a far 
parte della commissione che esamina gli effetti del- 
le vigenti convenzioni ferroviarie. 


Ministero Marina. 


Nel pomeriggio di ieri S. A. R. il Duce degli A- 
bruzzi si è recato al Ministere per la visita di do- 
vere. 8, A, în assens» vel ministro, fn ricevuta dal 
Sottosegretari» 4i Stato ammiraglio Quigini-Puliga. 


3. M. l'Imperatore Guglielmo lia fatto pervenire 
all’ammiraglio Grenet i suoi auguri per un forta- 
nato viaggio. 
La nave Staffetta di stazione allo Zanzibar è par- 
tita ierì per fare un giro sulla costa e visitare i por- 
ti di Mogadiscio, Brava e Merka. 
ll Pomonte è giunto a Acapulco il 18 e prosegui- 
rà per rag4-ngero le altre navi italiane nell’ estre- 
mo Orievte. 1 

Il Chioggia è %:-vtn a Porto Maurizio e il Yevere 


Napoli. 
[tia Atti del Governo 


La Gazz. Uff, del 20 Cie 

., D. circa l'istituzione. di un second 
nil Cone di Capracotta, dist, not. Isernia — Il id, 
cal quale i pieghi contenenti i titoli affidati lla posta per 
l'incasso e pagabili nel distretto dell'ufficio d'impostazione, 
rsogono assoggettati alle tasse di franeatura e 
zione stabilite per le da revapliural ni 
dest. asterminante È Comuni dei circondari di Rieti e Cit 
tadticale, danneggiati dal terremoto ai quali debbonsi appli» 
care le disposizioni della leggo 20 febbraio 1899 — Id. Id. 
qhe approva lo disposizioni molificative degli statuti della 
Cassa pensioni e del Consorzio di mutuo soccorso della Rete 
Adriatica — Ro! e R. D. che scioglie il Cons, com. di S 
aise (Potenza) e nomina Comm, strnord, il dottor Luigi A- 
dine: rn. DD. che prorogano rispettivamente i poteri de 
R. Comm. straorà, di San Fele (l'otenza), Remanzacco (D- 
dine), Viguanello ‘Roma), Taglio (Lecce), Menfi (Girgenti), 
Roure (Torino), Cesena (Forli) — R. D. sulla proroga del 
termine stabilito per l’ultimazione dei lasorì per l’uitima- 
zione dei lavori della Commissione incaricata di Inenn 

di legge sullo stato degli impiegati civili. 

Nn dis Ie bestiame nol Regno. = Poletino seta 
fino all’£4 marzo — Stato. sanitario del bestiame in alcuni 
paesi d'Europa — Prezzo del cambio — Media dei corsi del 
Consolidato a contanti nelle varie Borso del Regno. 

Nuovo ufficio telegrafico. — Tì 15 com. è stato at 
tivato il servizio telegrafico pubblico nella stazione ferrovia» 
ris di Acquasanta, provincia di Genova. 

Ministeri Finanze e Tesoro — Il Bol. Uf. 

rubblicatosi iegi, re Il 
?" Quorificenze: Sono stati nominati cavalieri della 
Corona dtaliavi signori: Antinori Francesco, rie- 
dem. coll. a riposo, Baldissera Luigi, agen. super. 
imp, Zilocchi dott. Celestino, sezr., di La el. int 
fin, Chierici Guglielmo id, id., Tinagli Alberto id. 
8.a al min, Mathis dott. Silvio id. 8.a id. Lorenzi 

i con. visite alle dog. ; ; 

Goggià Giuseppe, sp. guar fin., Fidstei dott. Gu- 
glielmo, segr. di terza cl. al min., Buonsignore AI- 
Ferto risev. reg. Camussi Emilio, ing. di prima uff. 
tecn. fin., Piazza Costantino agen.- 2° amm. prov. 
imp. coll. a riposo, Polo Pietro, segr. rag. int. fin. 

D'angerio Guglielmo, primo rag. id. Correggiari 
Arnaldo, sost. avv. erar., Mensini Jacopo, segr. 
Corte dei Conti, Carta-Tola Giovanni, segr. min. 
tesuro, Beninconi Girolamo, segr. Pag» Drisaldi Ce- 

ice-segr. id. i 
Sapia. nt, fin. — Miaglian cav. Abram, primo 18g> 
è promosso dalla 2.8 alla 1.a cl.; Valenza car. Car- 
lo, id. dalla 8.a alla 2.3; Moro Lodovico, segr. di 
rag. di La cl, è nominato primo ragioniere; Gar- 
bin Vittorio, segr. di rag., è promosso dalla2.a alla 
La cl; Cantamessa dott. Roberto, ricev, reg., no- 
minato vice-segr.; Scarella Costanzo, id. il — 

‘Person. imp. dir. — Staffa Scipione, ag. di prima 


posto di notaio 


el da Campobasso a Trapani — Bacalo Vincenzo 
id di seconde da Peo a Casò Calenda, Angeloni 
Î id. di terza da Alcamo a Penne. 


Informazioni estere 


fa] portoghese . « 


Tl primo dragomanno della Ambasciata di Fran- 
cia èi recò immediatamente a Palazzo a pro 
stare, ma il primo segretario del Sultano : 
rispose che la decistone;di questi era immutabile. 


ULTIMA ORA 


(Seruizio speciale del Fop, Row. . 

Catanzaro, 19 — Il muratore Salvatore Cer- 
minara calde da una casa in costrazione in_ via 

ionale, di proprietà del sig. Antonio Cimi 
fratturò il cranio sopra ima pietra, rimanendo 
cadavere. 

Fu arrestato il capo-mastro, " 

Torino, 20 ore 15,10 (Ermon) — Il tipografo 
Francesco Rubino di anni 40, di Frabisa Soprana în 
un'accesso di alcolismo ‘nedise soffocandola, la mo» 
glie Anna Iona di auni 35, sarta, quindi si annegò 
nella Dora, 

Bari, 20 ore 14,20 — A Corato Cataldo Sabino 
ebbe una questione per gelosia di done con i fin- 
telli Nicola e Michele D' Iut Dalle parole si pas- 
sd ai fatti e furuno esplosi parecchi colpi di rivoitel- 
la. Nicola D' Introna rimase ucciso e gli altri due 
feriti gravemente. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 20 Marzo 1899; 

La settimana esordisce con na borsa più calma, 
ma.cons pochissimi affari. La Rendita, 5 010. esordita 
a Parigi a 95 fu qui negoziata da 102,20 a 102.85 
perfino © da 102 a 10202 112 per contanti. Ren- 
dita 4 112 112, 

Nel merento dei va'ori notiamo oggi una sengi- 
ile miglioria in alcuni di essi come Te Commercia- 
li, Credito e Venete; mentre altri (e principalmente 
aleuni titoli locali) come le Condotte e ‘ias perdet- 
tero ancora qualche lira dai corsi di sabato. 
"Banche 1050 — Commerciali 890 a 803 — Cre 
dito 690% 692 — B. Generale 101 > B. toa 158 
— Gas 885 — Marcie 1245 — Condotte 321 

\ali 768 — Mediterranee 600 -- 

Molini 119 a 115 — Omnibus 426 fattusi largamente 
— Metallurgiche 239 a 236 — Ferriere 195 a 197 
— Venete 115 a 120 — Risanamento 37 

Cambi deboli. 

Francia 107.95 — Londra 27.28, 


ita — Gas 822 — Omnibus 490 a 415 
— Molini 113 a 112 — Condotte 310, 


Cambio dazio doganale 21 Marzo L. 107.92. 
* Dal 20 al 26 — fino a L. 100 — L. 108. 


BORSE ITALIANE — 20 marzo 1899. 
X. B. - 1 prezzi sono 4 five mese. 


VALORI Torino 


Rendita cont. 
Ià. fino 
Ia 4 112010 

Ax, B. d'Italia 
» B Generale 
» ferr. Medit. 
» n Merid. 
* di Torino. 
» B. Sconto. 
‘» Tiberina. . 
— Sovvenz . 
7 Nav. Gen, 

n Raft. Zuc. 

Ob. Ferr. 3010 

Ta. Merid. .. 

Pn. B.d'Italia A 610 

#21 


FIITITIEILI 


* 521 — 

CAMBI DELL'ITALIA SULL’ ESTERO. 
Francia vista.) 107 95 | 108 02 
Berlino id. .| 133 45 
Londra id, | 27% 
Londra a 3Iml — — 


Consolidati - Media ufl, del Rerno » 18 marso 
con cedola |{ senza cedola 

5 010 lordo 101.98 314 99.98 314 

4 112 netto 11171 8H 110.59 DA 

4 070 netto 104. 99, 

3 010 lordo* 63.42 1]L 


Parigi, 20, 
al e 4 tan] 


7 s1R0p 


1 ]PPALIANA 5010 
P'turca . 
%)spaguuola . 
saffrussa nuova . 


vnmgheresé, 4 j 5 
Egiziano 4 010 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana. . . 
Credito Fondiario 
Azioni Sueza.% 


© \sull'Argentina 
— {Servizio speciale del Popolo Romano) 

Parigi, 20, ore 165. — (Fonte francese). — 
Realizzi i tensione monetaria Berlino e qualche 
timore questione Oriente. N 

Parigi, 20, ore 1555. — (Fonte italiana). — 
Carestia denaro Berlino provoca realiszi generali. 
Disposizioni deboli 109,16 — 1010 — 94,80 — 
35/25 — G0m0 — 712 — 2250 — 26,30 — 568 
— 5805 — 60/1 — 9050 16071 — 23016 — 
901 — 227 — 213 — 220 — 97,08 — 245 — 224 
— 167 — 610. 

Vienna, 20, calma 

GERE 
C, auiriaco) 368 —| 
R.sust, sto 120 40] 
“Ja. cal, 100 90 | 
sal 010/056 ‘| ra | 20% 
Lire ital ——| EA 
C.Londra] 190 50] he 


IBÌIIIIITIUN&] 


PR EE RT 


107 7g 
27 he 


> 


Dispacci d’ urgenza del giornale 


Eiverposi, 20 marzo  ore%i6,1à (irgensa) apertata 


Coteni - Vendite probabili del giorne Balle N° | 700 
TENDENZA calma 


Ravre, 20 marso ‘re-16,15 (urgenza spertura) 


A Cuba. 

? Avana, 20. — Vi furono parecchi con- 
sità, Mibato è domenica, fra la popolazione e la 
polizia. Furono sparati vari colpi di revolver. 

Vi sono 4 morti e oltre 50 feriti. 
Ferrovie orientali. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Berlino, 20, ore 18,56, — Il Sultano na con- 
fermato definitivamente la convenzione con una 
Società tedesca per la costruzione delle ferrovie 
Societ tolla è di un porto nà Haidar Pascià. 


le richieste della Germania per la co- 
sata ‘o dochs furono. del pari 
concesse, 


Balle N. | 00 
L 


Cotoni - Vendite probabili del giorno 
Prozso fine marso 
TENDENZA calma 


cri 


PLATTI LUIGI, gerente, 


6 ILTORRIONE FATALE 6 


— No, al contrario, vorrei poterlo sorvegliare 
fienza che se ne-accorgesse e così scoprire il na- 
scondiglio. 

— Non capisco — borbottò Giacomo. 

— Mi spiego. O c'è o non c'è questo denaro 
nascosto. 

“ Se c'è, Mathurin che sa dov'è non potrà man- 
care di andare a dissotterrarlo una bella notte, 
e siccome noi faremo la guardia per turno, in un 
piccolo ridotto che conosco, loaechiapperemo con 
la mano nel sacco. Se non ve n'è. congederemo 
l’uomo in capo ai sei mesi e cercheremo da noi. 

— Benone! benone! osservò il bel Carlo. 

— Non tanto bene!— disse la cugina; non ho 
punta voglia di passar sei mesi în questo paese 
perduto. 

Leplanchais taceva; ma dalle contrazioni del 
sno viso si scorgeva la tensione della mente. 

— E perchè no? — mormorò dopo poco — for- 
se é îl solo mezzo... Bisogna però che eiaseuno 
agisca apertamente... In primo luogo non lo na- 
scondo, son capace di romper la testa al primo 
che barasse. 


— E saresti nel tuo diritto. Ma ti faccio osser- 
“vare che non sì sgombera un tino di monete în 
una notte,;e d'altronde si può seguire Mathurin 
e-vedere dove va. Cancale mon è Parigi, è qui 
tutti sanno ciò che si fa, 

— Parigi! — ‘ripetò macchinalmento la Pe- 
pus bene! ragazza mia, sappiamo benone, 
che meta dei tuoi sogni è Parigi. 

— Ed io? — mormorò il commesso agginstan- 
do il'nodo della cravatta. 

— Un po' di pazienza. figliuoli ! vi andrete, fra 
aéi mesi; 6 il buon momento, per godersi la ca- 
pitale...' E... chi sa? 

“ Io farò come voi, giacchè capirete bene, che 
una volta liquidati gli affari, non mi divertirei 
ad insegnare ai ragazzi del comune: 

“ Entriamo în un'èra in cui un uomo intelli- 
gente può pretendere a farsi strada nella gran 


Babilonia. 
— Ho dei buoni pugni per iniziare la mia via — 


borbottò Giacomo. 
— Via, velo che ci ritroveremo tatti l’anno, 


prossimo — concluse il maestro — ma intanto 
che cosa decidiamo ? Accettate, o no, la 
zione? 


— Voto in favore! esclamò Matilde! così avrò 
il tempo di ordinarmi le toelette prima di partire. 
— Ed io di diafarmi di quella sciocca Ivonà, a 
cur avevo promesso il matrimonio, disse Carlo fra 
i denti. 

— Anch'io accetto! ma ad una condizione, 80g- 
giunse: Giacomo. 

— Quale? domandò il maestro. 

— Quella di regalare a Dos-de-Marsoiun la scia- 
| luppa dello zio. Quando si comincia bisogna finire, 
alloggiando Mathurin facciamo un'opera buona, 
ma dandogli il Goèland gli forniremo mezzo di 
proyredere alla sua esistenza, e saremo conside- 
tati in paese, 

Carlo e Matilde dettero segni di poco interesse 
circa la considerazione dei compatriotti; ma Fran- 
cesco Dalley fete ben altro. 

I suoi occhi brillarono dietro gli occhiali, le sue 
labbra si strinsero, e cominciò a guardare fisso il 
cugino diventato ad nh tratto tanto generoso. 

Leplanchaîs sostenne quello sguardo e senten- 
dosi indovinato, pensò che il maestro non avrebbe 
osato manifestare il fondo del suo pensiero dinan- 
zia Carlo e Matilde. 

Non s'ingannava. 


& quel bravo uomo un ricordo del 3x9 tal 
di*sa quirdi ad alta voca, i ui; 
— Allora, siamo intesi 


Francesco capiva dove tendeva la mira di Gia- 
como. 

Se il tesoro era nascosto in qualche isolotto Ma- 
thurin diventato padrone del Goèland sarebbe an- 
dato a fare una visita nottarna al deposito e Le- 
planchais, marinaio, di professione, meditava di 
seguirlo, sorprenderlo ed anche assassinarlo per 
appropriarsi del danaro. 

Già aveva' tentato di mettere in esecnzione tut- 
to od una parte del progetto, ma il suo canotto 
in condizioni misere, non poteva seguire il Goé- 
land e così ne aveva smarrita la traccia, 

Niente gl'impediva ora di comprare una bella 
lancia e di seguire Dos-de-Marsouin. L' istitatore 
non era marinaio; ma come tutti i ragazzi della 
costa, sapeva manovrare îl timone e mollare la 
scotta, Quindi nessun impedimento a ginocare 
la stessa partita del cagino. 

Valeva meglio rischiare che mettere a parte 
gli altri due del progetto. 

— Dividere in due! è la peggior cosa, che pos- 
sa accadermi, ma sempra meglio che dividere in 
quattro o aver nulla -- pensava Francesco — 
Non vedo nessun inconveniente di dover lasciare 


thurin, gli firmeremo una cessione in 
Iata, del batt-Ilo e di ssi mesi di xi "1 
sì potrà dormire quà se vorrà. 

“ Per questa notts chiude 
siteremo la chiave presso Hin 
sarà geloso, 

— Bravo! — di 
posso andare al ca 
— Anche a me accomoda — zsclami. Xj atille. 
perchè sono stata invitata dalla moglie qj & 
ganiere, a prendere sn punch. "i 

Leplanchais non fintò, ma pensava pres 

— Il notaro mi presterà sulia. mia pis 
tanto per comprarmi il battello, 

“ Alla prima uscita del Goland 400 cen 
acchiappare Mathurin, come son certo c 
lione non é rinchiuso al Torrione ) 

— Capisco quello che ramini — p 
Tey — ma la so langa quanto te e 


è Carlo — în quit g, 


10m 
to gag 


No di 


‘ad otto colonie, 


La quarta pas a ego 
" de mnerdtoni, ribnaso 


biamdosi di 


durre a 


FABLES CHOISIES 


{dh a Baio - do Poi * 
ot de Finelon 


mnises en prose et accompagnéos de pensées 
maximes, adages, provebes 
extraita des cuvres 
des grandîs dorivains francais et étrangors 
avec un Dictionnaire 
Hiatorique, Mythologigue et Iconologique 
xt DE 
nombreuses notes explicatives 
en italien 
par 
ARMAND HUBERT 


Professen de lei 


Chi mander 


mario speciale © fa un libro completo da sè. 
Chi manderà L. 
rellissiine e spiri 


illustrazioni. 


all’Amministrazione del Popolo Romano L. 1,2: 
Ia prima parte di questa bellissima opera illustrata da celebri ai 


Per imparare bene la LINGUA FRANCESE, sappiamo tutti che bisogna leggere e tra- 
L'opera più istrattiva @ più iuteressante che abbia numerose note in ital 
tarne la traduzione, è certamente quella che ha per titolo: 


no per facili» 


abito franco di porto 
isti. Ciascuna parto ha il uo dizio- 


4 riceverà subito l'opera completa, un bal volume di 484 pagine adorae di 83 


TRA 
IL POPOLO ROMANO | 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per.avvisi 0 corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti- 
rarne sempre la ricevma. 

Ciò per regolarità d’amministra- 
zione ed a scanzo di inutili re- 
clami. 

L'Amministrazione. 


TEMI 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 
d'affittare, cavalli, pinnoforti, 
od altri ozgetti dn vendere, ri 
cordate che il sensale più sollecito ‘e di 
Tuinor spesa per trovare quanto cercate 
‘sono gli Avvisi Economici del Po- 


polo Romano. 


«Navigazione Generale Italiana + 


Società riunite» -àY@RIO e BUBATT=d 
—e_ 
ONIMA 


Capitato sociale L. 60,000,006. 
Vapitalo emèsso 6 versate L ‘83,000,000, 


SOCIETÀ 


Linea mensile regolare per New-Yorek 
partenza da Genova il 3 e da Napoli 
il 6 di ogni mese. 

Partenze postali settimanali ‘per l'Egit- 
to con prolungamento ogni due settimane, 
alternativamente, per Suex; Massaua, 


la stagione dei ‘fouristi. isa rapie 
a di lusso Napoli-Alessandria e 
ritorno. 


Linee dirette settimanali perla Grecia, 
la Turchia, il Mar Nero, la Tunisi 
Tripolitania e Malta. 


Comunicazioni rapidissime giornaliere fra 
il Continente e le Isole. 


Per informazioni rivolgersi a tutte le Sedi ed Agenzie della Società ed alle Case 


incaricate della vendita dei nostri biglietti. 


Avviso interessante ai fumatori 
i seguenti- tabacchi 


Per cortesia della Regia Italiana 
manifatturati della celebre Ditta 


. D. e H. 0. WILLS 


di Bristol e Londra possono ora aversi presso tuttii principali Depositi: 


TABACCHI (trinciati) : 


Throo Castles ; Capstan Navy Cut @ Bright Bird's Eyo. 
Three Castios; Kinglisher © Scissors. 


W. D. e H. 0. WILLS Lmtd. BRISTOL e LONDRA. 


SPAGNOLETTE > 


Gli associati che in- 
tendono rinnovare l'ab» 
bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
nale, per meglio regola 
rizzarne il servizio, poi 
consegnarla alla posta. 


GUIDA FORESTIERE 


MARTEDI - Ingresso libero. 


Vattenno; LOGGI: DI RAFFARLLO, CAPPELLA SI- 
STINA, DEL È ANGRLICO e PIN 
di dronzo) Scala; -Regia;.. al 3. 
dalle 9 alle 15, 
vari ALFARVAMENTO DORGIANO, BIBLIOTECA 


ti 
MAC: ARCIIVI) SEGRETO. Accessp al portifo di 
brezza, di id 8 172 allo 12, 
DIO DEL MUSAICO, Via Sania Marta fancl| 
10 allo ld ti esso via Baristi d 
CUPOLA S pi ‘RO: dalle È 


re 


, dalle 9 alle 16 94, 

ino, dalle 9 alle 16 tt. 
nome, dalle 9 alle 16 814, 
Capo le Caso, 2alle 14 

LUCA: via Boncila 4, dalle © elle 13 
NI, via Quatts Fontane 18 dalle 11 allo 7, 
Via Pilota 17: dallo 11 alle 15, 

TÀ : Piazza Collegio 
— MONTE DI PIETÀ": Areo 
Ribiloteea Lincei via Lun 


RA 20, 12 alle 
dira 20, dallo 19 allo 16° 


Vilin BORGHESE: fuori P, dol Popolo: 13 al tramonto 


Ingresso Una Lira, 
fa delle, Fondamenta di 8. Pietro 


5 Giovanni datto 10 glo 15 
Îl. Romano 7, ‘alle 9 alle 23. 
ù rapa Giulio fuoei Porta del Popolo 
‘Flaminia dalle 9 allo 15 
ANTICHITÀ": alle ‘Termo Diosteiane, nel chiostro 

gi fichelangelo, dallo 10 alle 16 
alati Cenmet: rinS Teodoro dallo (6119. 
Lungara 10, dulle 9 


no Br Gallo fonia Antica dale ate Nite: 

ia Antica 27, dallo 9 alle 16, 

"Se SEBASTIANO ‘otto la Chiesa); via Appia 

Antica dall 9 allo 


Ingresso Cent, 50, 


oglio; MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
r$RmE de dallo; 10 allo 15. 
GALLERIE, dalle 9 alle 16 112. 


P"TATIVM_ 


—(. Vino da pasto ottimo ed economicissimo )— 


GRANDE DEPOSITO 


ROMA - Via Minghetti Palazzo Sciarra - ROMA 


LATIVM ROSSO 
Fiasco - Carta bianca L. 1,00 Quartarolo di litri 15 
verde » 1,10 Ù . 
» rossa » 1,90 
gialla » 130 
» » turchin > 1,50 
Lativm Bianco: Fiasco - Caria rosa L. 1,20 - Quartarolo di litri 15 L. 
Lativm vecchio in bottiglia : Corta rossa L. 1,00 — Carta gialla L. 


ANCHE PRESSO I Si 


NICOLO' DAGNINO - Via Tritone 54 a 56. Piazza di 
(angolo Via Nazionale. — EMILIO PARENTI - Piazza di Spagna 4 
20, 21. — GABRIELE PELLEGRINO - Via Cavour 77, 79, 81 (angolo, Pic 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto N.35 


I soli che ne posseggono il vero e genuino processo 
Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d'onore alle principali esposizioninazionali ed internazionali | 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO - Raccomandatoda celebrità medita 


gare esull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. - guardarsi dalle contraffazioni 
Agenzia i Roma, palazzo Principe Doria al Corso - Concess.r pr l'America del dC. P. HOFER eC,- cum n} 


grococgonosgoeGo Foo 290990000) 
Per chi deve cambiar casa )e--— 


| Forgoni imbottiti 


i 

i) 
DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND 
ROMA - Corso 372-*S 7 EMA | 
Tetete,*] 


3 
oo. 


n __T_—_t«*gT = 
Questi forgoni per Za Joro ampiezza e per l'im- 
bottitara di cui sono rivestiti, permettono di caricare | monte la mobilia di cinque 0 sei 

il mobilio seoza bisogno nè di imballrlo nè di smone | 1 so%0 Foryowe si puì fre î trasporto di 

tarlo, sia che si tratti di trasloco in città, sia che si | den fornito appartamento in poche ore e a pz > 


tratti di altra qualunque destinazione. di tto da apposito pr 
Questi Zoryoni, che sono una specialità eselusiva | nale pratico è dedicato essiusivamente a gue 


ooo 00000000000000. 
rare prog 


SUONERIE ELETTRICHE 
DALLE MOLLE & C. — Via Duo Macelli N. 7.5, 
Suonerie Pi Leclanohé 


della Casa Fratelli Gondvand, contengono 


Quadri 
3 Numeri L. 11.75 
4 50 


(0 
al metro. 


Sasa aree sigari 


Tini Ive iminia sue 100} AVVISI ECONOMICI 


IT CATEGORIA 
5 parole L. Una - In più di 25, Cont. 5 cad. 


x persona seria con buoni requisiti e mille 
Cercasi ie pere i e mille 


canto mensili. Rivolgersi piazza del Cerchi N. 16. Magnani 
no Cofane. 


N° 6 afiitasi appar 
Via dei Barbieri stu i 
terrazze. 

?, nel periodo della eneeta nol 
D affittare " Î 8. Felice Circeo un 
partamento senza mobili, o llro piccolo printing 


casina sul Lago di Paola, pare non mobiliato, a condizioni 
odestissime. Rivolgersi Amm. del Popolo Romano. 586 


na Alioni Rai 
Da vendere ti o pae la via 
Cavoîr con frinte sula via Giovanal Lenza Moio adotta 
per la costruzione di fubbricato signorile, per Istituto, Chie- 
sa od altro importante editicio. Per trattati" 

so Vittorio Emanuele dir Lage nd 


Guanti-Cravatte, fraagioni esta ecc si 


uidano "per pochi 
giorni ca) 30 00 di ribasso. Cotes nego conati PoEi 
1% 


dizioni vantaggiose. Corso 297. 


D'AFFITTARS 
25 parole L. Una - In più di 85, Cont. 5 cad, 


Piazza Esquilino 5 piano sole, ch 


stmamento vusto, undici camere, cucina 0 camorino dl Pa 
gno, sotta © cantina. Vista in piazza et Co 


Per sole L, 70 toto dunzino 


cina, terne dii ele tro 6 oli cain 
in a a giardino, Esposizione mezzogiora 
tranquilla con balconcini su strada. nil os rie 


ssi aree at terme ee Si 


Palazzo Borgo Nuovo 136 


Appartamenti da dne a sei camere e cucina, vaste botteghe 
preszi modestissimi. Dirigersi ai portieri o presso l’ammi- 
Ristratore Salita del Grillo 17'int.4. . .. [o 


Piazza Torretta 20 mezzi ar 


10 camero ct 
gina, volendo cantina, siqia marcia, gaz. Fincsjro tutte de 
strada, tro osposte mezzogiorno. Chiavi N. 190 al primo pia- 


no. Trattative Ripetta 215. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Beala 19. 
ato di 


Via Milano 19 ia Lonati 


na, Jagche per Javare: 
Spena furgone po Pelprnlign 0a Pigione 


| Pubblici supe - apt sempre ca 


ORARIO FERROVIE 
Partenza da Roma per le linoo di 
Napoli... 


AtsioR. Gr Abano) 
Folont:retacint 


ie 
AES 


fe VEL Teese 
e 


limento del POPOLO ROMANO 
det 
qu RL PIEETS LE Re 


Ir CATEGORIA 
85 parolo, Cont. 75 - In più di 25, Cont. 5 cad, 


Salame di Fabriano my fi 


22. Vendesi partita: vino tutto 
tarolo, al fiasco L, 1.15. Le ordi- | des 
nazioni anche per la posta. SL 


IIl CATEGORIA 


25 parole; Cont. 50 - In più di 25 Cont. 5 cad. 


elle ore mattutin 
Persona cì6,tò disporre dele ore mattutine (& 


ingente 

ta tenuta dei cont è per la corrispondenza. MIU pretoso di 
Per e informazioni indirizza all Amministra 

gione di questo giornale, ii" 
Signorina afitiosa bambini cerca PO 


Signorina francese int | ttt orme et ai ar 
professione sarta, cerca collocarsi presso signora forestiera, | int. 11 Romi 
reed. dior DE en 
vasi in casa dopo’ le ore 19vja Baccina 41 ‘meszanino M. 7 

ssi D'AFFITTARSI _, 


Vigcent Roma. 


eda trentenne " 
Ceresio utt, ila a pi 35 parolo, Cont. 60 - In più di 25 Cont. 5 
viaggi di divertimento; stipendie, Seri Rossi fiato el 
bor 181 Roma, coni afas sr Camera « e salotto e" pro ve 
mig, putcina. valenti” ne 
Lezioni elementari CS SALO 


ra 
FB aspslice stireria N Appartamento moli CNN 
Dia colla famiglia in Roma, accetta 1 rile tto sato 


n residente Italia, abitante via 
Lira una, Corsi serali 4 lire mensi 


The Berlitz School 1a 
Inglese, Pranceso, Italiano, Russo Spagnaol nen 
to da maestri dello rispettive nazioni. Col metodo Bert 
l'allievo, anche principiante sente © parla solamente li 
gua, che desidera imparare. Ogni settimana cominciano hi 
vi corsi. Lezioni di prova gratis. Prospetti Ù ui 


wiTttTtt___—_—- 
Calzolaio disoccupato ti: SCA 
cissimo del mestiere, laborioso, però garantito uel'onlà 
da qualche sacerdote. Scrivere: signor abbonato pes 
mero ventisei Roma, 


85 anni già direttrice e gorenttl 


Ati Può "iicho neo in cs 


8 00 da Tolentitt d1 Pe nobile vii x 
—————————€n 


A "Alerimenti passoroliooft 
Vita belin Cesi! Giornate, Scrira Li e 
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